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NEI 

n pronunciamento pontificio 
sulla Conferenza di Genova. 
  

Documento Papale 
ROMA, 7 LE SS _ Pio XI ha invia- 

oggi una lettera ‘di proprio pugno 
9 mosti era di Genova, Mons. Si. 
POZZO. hori. La lettera è del tenore seguente: 

ia benl|«Venerabile Fratello, Con viv, piace. 
abbiamo letto la -lettera che Ella sì 

Pportunamente ha diretto al suo po- 
Dlo in occasione della Conferenza In- 
frnazionale che per la prima volta in 
desta gloriosa città riunisce in paci- 

Fa discussione vincitori e vinti ed al- 
| quale si volgono le speranze genera- 

dei popoli. Rappresentanti del Dio 
Pace e di Amore, il Quale con par: 
colare provvidenza crespicit super e- 
num et pauperum» e che con insert- 
\bile giudizio ci chiamò così inopina> 
mente a raccogliere, con la succes- 
one: al Supremo Pontificato, la mis- 
jone di beneficenza: è di pace del no- 
l'o: compianto predecessore, Noi come 
\eciamo voti così nutriamo fiducia che 

ili inviati delle Potenze: vogliano con: 
derare le tristi condizioni. nelle quali 

litti i. popoli si dibattono, con' animo 
bn: soltanto sereno ma anche disposto 

| qualehe sacrificlo sull’altare del bene! 
mune, il che sarebbe e la prima con- 
izione per portarvi efficace rimedi ‘e 

| primo passo verso quella pacifica; 
fone universale: che tutti sommamente 
lesiderano. 

Se anche nel cone nelle armi come 
lice la bella divisa della Croce Rossa 
linter arma charitas» deve regnare la 

rità cristiana, ciò deve essere mag- 
lormente vero dopo che furon deposte 

è armi e firmati i trattati di pace tan- 
più che gli odii internazionali, tri- 

€ retaggio della guerra, vengono a 

rinnovi2mo anche dei popoli vincitori e pre- 
àrano per tutti un ben pauroso avve- 

de: 

  
    

  

    

  

    

    

      

    

    

    

    

   

esclanffti?e; non dovendosi. dimenticare. che 
i Migliore “garanzia di tranquillità 

terre. foniè una selva di baionette ma la mu-| 
- 0a fiducia e amicizia. 

s UDniag anche se dall’ambito dalla Con- 
oni pi Creriza vogliasi esclusa ‘ogni discussio- 

: © non solamente sui trattati preceden. 
del m'fmente' conclusi ma ‘anche sulle im- 

. LAME riparazioni, ciò non sembra im- 
nici *Medire ogni ulteriore scambio di idee 

{he valga a facilitare ai vinti il solle- 
‘ fito adempimento dei loro impegni, il 
“ fhe finalmente si' risolevrebbe anche 

| vantaggio dei vincitori. 
Animati da questi sentimenti di e- 

Ruale amore verso tutti i popoli che ci 
spira la missione iaffidataci dal Divin} 
Redentore, Noi, l’invit,. che Ella, Ve- 

“Merabile Fratello, fedele interprete del 
ilostro pensiero, dirigeva al suo popolo, 
fb estendiamo a tutti i fedeli esortan. 
oli ad unire le loro. preghiere alle no- 
ine per il felice esito della Conferenza. 

1 Lia benedizione del Signore discenda| 

lopra di essa e dalle decisioni che con 

  
   

elia che affratellando i poki li spin- 
ga nuovamente, dopo otto anni di do- 
lori e di rovine, sul luminoso cammino 
del lavoro, del progresso. e della eivil- 
tà, e si avveri così l’ideale della Chie- 
sa, la quale, come-ben dice in «De. Mo- 
ribus ecclesiae cattolicae (I-30) S. Ago- 
stino: Cives civibus, gentes gentibus.et 
prorsus homines primorum. parentum 
recondatione non societate sclum sed 
quadam etiam traternitate coniungit». 
Con questo  fervido augurio impartia- 
mo a Lei, Venerabile Fratello, al Cle- 
ro, e al popolo della diletta Archidioce- 
si gemovese; 1’Apolstolica Benedizione. 

Firmato: P., PIO XD 

E° questo il primo documento solen- 
ne di Papa Pio XI. Esso è notevole per. 
chè riafferma rella forma e nella so 
stanza. l'atteggiamento imparziale di 
Benedetto XV, ma più ancora, perchè, 
pur non esorbitando da tale imparziali. 

tà) auspica che almeno, come elemento 

di studio se nion come decisione prati 

ca immediata, ‘entrino le riparazioni ne 

la valutazione dei mezzi necessari alla 
resurrezione economica deli mondo, 

‘I cattolici possono ergere fieramente 

‘la testa al cospetto del mondo, santa- 

mente superbi:d’un Capo — sia Bene- 

‘detto 0 sia Pio — che melle crisi deci- 

sive della storia umana dice coraggio 

samente sempre la parola alta che gui- 

dae che salva; senza preferenze e sen- 
za passioni umane; da un’altezza che 
inon può essere semplicement è terrena 

perchè scevra da «ognì vestigio parti- 

giano. Ì 

pia rice 

Arrivi a Genova 
GENOVA, 

delegato del Portogallo sig. 
cellos. Nel pomeriggio arriveranno i 
delegati jugoslavi. Sono attesi per sta- 
sera 1 delegati bulgari ed austriaci, il 
resto delle delegazioni giapponese; i de 
legati ceko slovacchi col presidente del 
consiglio sig. Benes il primo scaglione 

della delegazione francese, Domani con 
tinueranno gli; arrivi mia la maggior 
parte; dei delegati sarà a Genova sola- 
mente nella giornata di domenica. 

xo 

GENOVA, 7. — Alle ore 8.50 di sta- 

mane con il si di lusso è giunta la 

delegazione portoghese che, ira  prose- 

guito per Nervi ove sono fissati gli al- 

loggi. Domani a INezzogionno con treno 

speciale arriverà Lloy® George e la de-|£ 

legazione ingiese. La delegazione tede 

sca è attesa per la sera del 9 corrente 

giungerà anch'essa con treno speciale. 

I vari partiti e la conferenza 

T.— Stamane è giunto il 
De Vascon 

     

  

pntelletto d’amore come confidiamo, sì 
frenderanno, rifulga sulla povera u- 
hanità, quella tanto auspicata cont 

a CaMNaI 
Il «Piecolo» di Trieste accentua di 

iuesti giorni la sua campagna contro 
autonomia regionale. 

i greano del senatore Mayr prende 
io di rinfocolare la lotta dalle 

lo pi Oni che si svolgono ora o stan- 

ni SVolgersi nei vari organi con-- 
tivi della Venezia Giulia. 

cei mitato tecnileo giuridico è già 
0 alle conelugioni, e nellia fse- 

os. ca sabato sera con ventidue voti 
Ntogi ' dodici accoglieva Ja cosidetta 

Unitaria» dell’avvocato Mrach e 
Prof. Asquini dell’Istituto commer- 
€, tesi contraria a quella, autonomi- 
à Sostenuta dall comm. Pettarin. 

la comitato tecnico è un comitato co- 
uo non esclusivamente nè princi- 
pente da membri della commissione 
Usultiva, ma messo assieme con mn 

fto ragguardevole di «esperti», 
È dall’antiautonomista sen, Mosco- 

de è da ritenersi.che la commissio 
fit, Stonale possa. assumere diverso 

cene mento. I Nello. stesso. comitato 

bo 
pl 

sosti 
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di triestini, di due rappresentan-' 
        

     

                  

     

  

   ti rivo Lascista, mentre per la tesi au-' 
nt in i goriziani e gli al-: 

Strianj di popolari o i Socialisti, 
a La maggioranza ter-| 

€ è quindi senza dubbio per la! 
Ponomista, Ma intanto il «Picco-; 

e coraggio e s Srensela a fon-! 

put 
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la Host 

9, la maggioranza dei 22: è com, 

a Alta e del sindaco di Mon.! 

vi della Conferenza per rendersi con- 

sto molta soddisfatto delll’esito. della 

‘l'Inghilterra; la Germania, la Romania 

to del loro funzionamento. e prendere 
contatt,. con i rappresentanti dei vari 
eruppi politici in. modo da assicurare 
intorno alla Conferenza il.cousenso di 
tutti i partiti. L'on, Casertano è rima- 

sua visita, Oggi il. sottosegretario a-|: 
gli interni si è recato anche a Rapallo 
ed ha visitato la missione rusra. 

la potenzialità tele L aortica 

GENOVA, 7. — Per avere un'idea 
sommaria. della potenzialità dell’ufficio 
telegrafico di Genova basta considera- 
re che esso è in grado di scambiare in 
un’ora.10,000 parole cor. Lond:a, 13.000 
con Parigi, 5009 con Berlino, 4000 con 
Berna, 5000 con Zurigo, 2000 con Bru- 

xelleis, 18.000 cn Maisiglia, 1000 con 
Vienna e 1000 «cn Bel grad». 

— Tutto ciò a prescindere dalle comu- 
nicazomi internazionali che fa; no capo 
a Torino, Milano, Roma ed altr: uffici i- 
taliani cui Gercsva può appoggiare la 
corrispondenza in caso di necessità. 
Comunque l’amicinistrazione ‘lei servi 
zi telegrafici conoscendo bens tutto il 
partito che sì pò trar'e dai sistemi sen 
za filo ha provicduto rerchè i stazio- 
ni già esistenti e quell; di recentissimo 
impianto }.ossar.c integrare i' compito 
affidato alle ret ordinarie. Le «tazioni 

esistenti sono come è noto quelle di Col 
tano e quelle del gruppo di Rona, grup 
po di recente impianto € quelle costi 

tuite dalle radiotrasmittenti di' Spezia 
(15 ‘Kilowatts) è ‘dalla radioricevenii 
di Genova (palazzo reale). Questi grup 
pi in facile rapida immediata comuni: 
cazione con gli uffici di accettazione e di 
recapito sono atti ad assicurare il traf- 
fico dirett) con la Spagna, la Francia, 

la Bulgaria, l’{Mngheria, la Cecoslovac 
chia nonchè la Russia e l’America del 
Nord, per.mezzo delle stazioni radiote- 
legrafiche di Carnaryold. Sì stanno ap- 
punto delnendo gli accordi per gli ora- 

ri di comunieazione tra le nostre sta- 
zioni radiotelegralche € stazioni estere. 
Chiunque desideri dunque che i propri 
telegrammi siano inoltrati attraverso 
comunicazione radiotelegrafica non a- 
vrà da far altro che da apporre al di- 
spae ‘cio la indicazione (via radio). 

Un LIA cana postelegrafonica 
ROMA, 7. -— Il ministro delle Poste 

o Telegrafi comunica : Per cause fortui 
te si è manifestato stamane tin piccolo 
incendio nella cabina ‘di raccordo in 
Genova dei fili telegrafici e telefonici 
proveniente dalla linea di Pisa. Sono 
perciò rimaste interrotte molte comu- 
nicazioni ‘telefoniche è telegrafiche da 
Roma verso la Liguria e il Piemonte.     GENOVA, 7.° Stamane alle 7 è giun 

to da Roma il sottosegretario di Stato 
agli) Interni on. Casertano che ha i- 
ispezionato i vari servizi amministrati- 

Conto l'antonomia 
do in una lotta che prima aveva attac- 
cato con moltia circospezione. In: (due 
artiicoloni essy riassume le ragioni de 
olj «unitari». 

Intanto noi protestiamo contro que 
sto ‘nome che è un vilissimo trucco. La 

    

| 

il centralismo o il decentralismo (o. 
regionalismo che si voglia dire). ul 
«Piccolo» vorrebbe circondare - questo 
nome di una risonanza storica ponendo 

fl suo drappello sotto la bandiera del 

Mazzini. 

Ma anche questo ia è inesat-‘ 

to, Non è vero che l’unitarismo di Maz- 

zini si possa identificare col centralism, 

e coll’antiiautonomismo del «Piccolo».! 

Basti ricordare che già nel manifesto 
agl’italiani del «Comitato Nazionale I 

taliano» residente in Londra costituito 

Montecchi, in data dell’8 settembre 

1850, si leggeva: i   
«I principi che governeranno la no-: 

‘stra azione sono noti... Indipendenza. 
Libertà, Unificazione — siccome scopo; 
guerra e costituente italiana — sicco- 
me mezzi. | 

i, «L’Italia vuol essere nazione una: 
non d’umità napoleonica, non d’esage-' 

: Nato concentramento amministrativo 

che cancelli a beneficio di una metro. 
‘ poli e d’un governo la libertà delle mem. 
br,a ma d’unlità di patto: d’assemblea 
interprete del patto, di relazioni ‘inter- 

‘ unità non è in questione, ma è in causa! 

da G. Mazzini, Aurelio Saffi e Mattia: 

Sj va provvedendo con tutta alacrità 
ed efficacia perchè i fili vengano rista- 
biliti ‘con la massima sollecitudine. 
  

0 

pazionali, d ‘eserciti, di codici, d’educa- 

d’unità politica armonizzata 

istenza di regioni circoscritte da 

caratteristiche. locali e tradizionali e di 

grandi e forti comuni partecipanti, 

quanto più possibile, coll’elezione al 

potere e ‘dotati di tutte le forze neces- 

sari a raggiunger l'intento dell’ ae: 

ciazione». 

E più tardi il Mazzini, annotando un 

suo seritto del 1838 in cui trattava del- 

l’@mnità italiana», in una lunghissima 

nota che si legge nel vol. XIII dell’e- 

dizione completa. delle sue opere P. 30 

e 99 *) serivesa le testuali parole : 

«lo vorrei che trasformate in se- 

\ zioni 0 semplici circoserizioni territoria 

| li delle tante artificiali divisioni esi- 

i stentij in oggi, noù rimanessero che sole 

zione, 
coll’esì 

  

i tire unità politico= amministrative: il dai quali dipende la nostra sorte avve- 
| Comune, unità primordiale; la Nazione, 

i fine e missione di quante generazioni 

vissero, vivono e vivranno tra i confini 

assegnati visibilmente da Dio a un po- 

polo: e la Regione, zona fintermedia in- 

dispensabile tra ia Nazione ed il Co- 

mune, addita dai caratteri territoriali 
secondarii, dai dialetti e dal predomi- 

nio delle attitudini agricole industriali 
o marittime». 

Abbiamo ‘ereduto non alimrrtito questa 

piccola escursione storica, per dimostra 

re come ill «Piccolo» a torto si ammanti 
di mazzinianismo, a torto veda mel re- 
cionalismo una ripresa di movimento 

meo-guelfo contro l’unità nazionale ‘€ 

  
*) Vedi anche Mi «critica, politica, 

ta ancora ill vecchio giuoco di ricattare 

per la sua tesi il sentimento nazionale. 

il «Piccolo»: «è unia specie».di subdolo; 

tenace; ‘inintelligente ostruzionismo. al 

nuovo, di qualunque 

anche il «definitivo», Così ha detto la 

Stica; lla quale, in questa Caso, 

come per la testimonianza stessa di Mazi 

zini l’accaparramento il centralismo co 

stituisce semplicemente una truffa po- 

litica. 
KUAK 

Ma, a parte la.storia, il «Piccolo» ten- 

La mentallità autonomiistica; » dice 

natura esso sla, 

qualunque carattere! esso abbia, qua 

lunque finalità si. proponga. Il. nuovo è 

storia cop la-guerra. Naturalmente. non 

tutti nelle nuove Provincie sono soggi 

disposti a ‘credere che quanto diventa 

italiano, giorno per giorno, con una ere- 

scita graduale come quella dell’albero 

robusto le cui radici rompono e disso- 

dano il.terreno pers dur che sia, diven 

ta. litaliano in modo inreparabile». 

anno II, fase. 3. 

AT *) 

«Chi è "do de BAR possie- 

de la più squisita mentalità autonomi 
non è 

più un desiderio d’innestare sul com- 

plesso giuridico ‘italiano — che è la 

base realistica del nostro Paese — quel 

tanto di vivo che della vecchia legisla- 

zione rimane, ma tm pretesto politico 

per combattere. il nuovo regime, Que- 

sta mentalità, appartiene sopratutto ai 

nazionalisti tedeschi e slavi e, in forme 

attenuate, ai popolari. €, all ORI 

ufficiali». 

E come’ prova di tale Pnnlità il 

| pretenda, -d’imporre agli altri con ar- 

cr 

lé imaginas Forse. che; Trieste: anche 
nell’attuale regime autonomista non, ha 
avuto dei larghi.. contributi? Le cifre 
dei. bilanci parlano chiaro; e. basterà 
ricordare che. i. fondi per anticipi ai: co 
muni furono assorbiti dal Comune. di 
"Crieste, in una misura che tutti cli al- 
tri comuni se; ne. dolgono amaramente. 

Nè vi sarà chi possa opporsi, anche 
nell’avvenire acchè all’emporio,. terge- 
stino. vengano consacrate. tutte quelle 
cure . particolari che. la. speciale situa- 
zione reclama, Ma. c’enitra ‘tutti. ciò 
coll’autonomia. amministrativa? 

Comunque;.se Trieste crede. di mette 
ae in pericolo coll’autonomia. .il  pro- 
prio avvenire commerciale e industria- 
le nion: ci. sarà messuno delle nuove. pro- 
vincie. che. esiba un simile sacrifizio; 
FFrieste richieda. per sè . un trattamento 
diverso, si. dia. un ordinamento centra- 
lista e faccia suo il comodo. Manon 

somenti generali di carattere politico 
quello che, per ragioni economiche desi- 
dera; per conto sua. 

esodo dl bet, dl dana 
è" ‘delle’ intelligenze. “dalle: — Campagne 

Credo valsa lal'pena "Udi raccoslere) 
sebbene in ritardo, il' «Grid d’allamre» 
lanciato‘ dall’on Popgi ‘dalle colonne 
del «Giornale d’Italia» ‘sull’esodo: della 
libertà, ‘del’ denaro! e'‘dell’intelligenza 
dalle campagme» per rilevare tutto lo! 9 
artificio dell’argomentazione e le men 
zogne imbastite per denigrare e svalu- 
tare l’opera svolta dal P. PI nei ri- 

  

    «Piccolo» adduce... le. recenti. .discus- 
sioni parlamentari, in. cui l’on. Gran 

di venir ribattuta, quando si ricordi 

roi dei giudici trentini 

però ‘antecedentemente ‘dichiarata. ‘lin 

ne del .eodice. 

La verità 

zanti, grecizzanti,. cosmopolizzanti, 
massoni di Trieste richiederebbe una 

sto è vana accademia da perdigiorni.. 

autonomisti della; Venezia Giulia; a 

ma economico d’importanza 

to ha, dei torti: 
scerlo: la sua burocrazia ha dei difetti - 

to di rifiutare i benefici dello Stato 
«Solo perchè la sua burocrazia è qual- 
che volta tardigrada: nemmeno i tede- 
schi delll’Alto Adige, E allora? Sj con- 
tinuerà a dirè che lo Stato ha il dove- 
re di dare alle nuove Provincie quanto 
ha di meglio, in compenso dirquel tan- 
to di... peggio che le nuove Province 
gli daranno, confermando la loro stima 
negli ordinamenti, nelle Ileggi, nello 

se oltre il limite; 
che ancora detitfonio. essere affrontati, 

nre, sono di natura economica e la loro 
risoluzione non è è possibile senza andare 
d’accordo con lo Stato, in seno al qua- 
le dobbiamo «saper vivere» saper eser- 

lementi di superiorità ‘di ‘eni veramente 
disponiamo». 

Eccovi dunque dopo il ricatto nazio- 

che un ricatto. Per quale ragione lo 
stato italiano dovrebbe largheggiare 
men, mel siovvenire 

consiglio regionale colle 

qualche limitata facoltà legislativa?   anno II, fase. d. In Italia nessuno lo pensa 

di, un deputato Slavo e un.deputato te- 
desco si trovarono d'accordo: per ‘chiede |’ 
re una proroga dell’estensiohe del co- 
dice. Argomentazione che non . merita 

che ll’on. Grandi: interpretava il pensie 
e dell’intiera 

commissione consultiva, la quale si era 

via di massima favorevole all ‘estensio 

è che ludici del 
«Piccolo» si addimostra semplicemente 
ributtante e che se.l’accusa non ci ve-- 

nisse dall’organo degli ebrei o ebreiz- 

risposta alquanto precisa. Ma la rispo- 

sta si lepoe seritta nel «Piccolo» stesso 

con un sorprendente cinismo, là ove do 
po aver sfoderati tutitì gli argomenti 
ideali, im um accento di sincerità serive: 

«I nostri problemi sono prevalente- 

mente di natura economica, Tutto-il re 

Ebbene, novi vorremmo chiedere. agli 

quelli che amano l’Italia e da italiani 
vogliono vivere, in che modo essi con- 
cepirebbero la resurrezione economica 
della regione qualora non confidassero 
nell’intervento di quello Stato... verso 
le cui leggi ed i cui ordinamenti.stanno 

apertamente o celatamente in armi. Il 
triennio di storia che abbiamo dietro di 
noi è ricordato da: tutti: mon vi è proble 

decisiva 

per la cui soluzione non. sia «stato indi- 
spensabile invocare lo Stato, la sua ge- 
nerosità, il sm aiuto cordiale», Lo Sta- 

siamo pronti a ricono- 

li vediamo tutti. Ma nessuno ha pensa- 

spirito del veechio regime? Tae Stato, si 
‘sa; è im Itallia... l’animale utile, paziente 
e bastonato. Ma noi giuliani e triestini 
non abbiamo interesse a spingere le: co. 

giacchè i problemi 

citare le nostre oneste influenze, saper- 
ci insomma «vallorizzare» con quegli è- 

nalista il ricatto finanziario. Ma non è 

aj bisogni di Trie- 
ste, se la Venezia Giulia învece di un 

competenze 

della lege amministrativa dovesse a- 

Vere unia «dieta», cioè un consiglio con 

, nessuno‘ 

guardi  dell’agricoltura. Veramente 
l’on. Poggi non dice esplicitamente 
che del disfacimento, come egli lo chia- 
ma,.della digricoltura siano calisa i pu- 

polari, ma questo traspare più chiara- 
mente che non lo dicesse dal momento 
che lo fa risalire unicamente alla dispo 

sizioni di lesge ed all’azione sindacale 

del dopo guerra; legislazione ‘ed’azione 

che il P. P. ha sempre dichiarato e van 
tato sua ed esclusivamente sua, perchè 
prima del suo avvento, nulla di analo- 
go ‘era stato fatto dai partiti che dete 
nevano il potere. Della poca obbiettivi-| ° 
tà poi, anzi, direi, della settarietà dei 
giudizi dell’on. Poggi si può subito ar- 
guire dall’affermazione che egli fa che 
un Ministro, per il semplice fatto che è 
un popolare, non potrà mai essere un 
competente in agricoltura. 

«Per il Ministro dell’Industria e del 
Commerei, — egli serive — l’uomo 
pratico e competente questa volta c’è: 
l’on. Teofilo Rossi. Ma per quello della 
agricoltura siano al terzo «popolare», 
e igli agricoltori non.esultano.... Anzi, 
hanno già un grave motivo (notisi be- 
ne: penche popolare) di dolersene». 

Qui evidentementie l'on. Poggi ha 
commesso un. «lapus pennae»; egli di 

certo al posto di.«gli agricoltori» vole- 
va scrivere «gli agrari»; solo così ni 
potrebbe eompreridere il «non esulta- 
re» e «il motivo di dolersene». Per il 

fatto che « agrariamente, economica- 
mente, finanziariamente, è già una ro- 
vina questa : il. disperdersi della bor- 
ghesia», e di questa dispersione dovreb 

be essere causa la jegislazione a favore 
del contadino, dell’agricoltore, non: sa- 
prej perchè questi dovrebbero dolerse- 
ne. i; 

A questo punty sarebbe ‘interessante 
conoscere dall’on. parlamentare, cui, 
almeno da quanto traspare dalle sue 
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ci capaci a coltivar meglio siazio î bor- 
chesi. Abbiamo constatato per il pas- 
sato quanto e come questi signorotti ed 

i loro «fattori», fatte naturalmente le 
debite. lodevolissime eccezioni, si. sone 
interessati dell’andamento della colti- 
vazione dei campi tenuti dai loro colo- 
ni ed lin. special modo dai loro fitta- 
voli; vediamo quanto 'si: preoccupino 
del «danno enorme.per la nazione» i 
latifondisti. Non si allarmi l’onorevole 
per questo esodo di intelligenze : avreb 
be fatto meglio «ad. allarmarsi per il 
loro mancato «ingresso» melle campa- 
aq ne. 

«I provvedimenti finanziari degli ulti 
mi anni — egli continua: furono, il 

colpo di grazia alla povera. nostra agri 
coltura, Le hanno tolto il denaro in 
tutti i modi, mia: sopratutto colla, più 
feroce tassazione. che. il. mondo abbia 
‘mali veduto. 

Chi potrà mai valutare: in milioni, 
forse in miliardi di lire, il danno .alme- 

cato all’agricoltura italiana dalle. vani 
loquenti declamazioni sulla: |, funzione 
sociale della proprietà; dalla. presenta- 
zione del progettino, sia: pure d’inizia- 
tiva parlamentarey sulla socializzazione 

della terra; dalle settimane rosse; dal 

miglipliamo: dalle invasioni legalizzate ; s 

dall’imterventoa statale nei patti colo- 
nici e loro disdette; dai calmieri ed-e 
qui (?) prezzi; dal lod) Bianchi, e da 
tante altre concessioni a ciò: che si è 
creduto fatale cammino Verso ufi mi 
gliore assetto sociale». 

Di grazia, onorevole, non esiste um 
progetto di riforma tributaria ‘progres- 

siva «con speciali esenzîoni per la pic- 
cola proprietà terriera, caldeggiato pro 

prio dai popolari e che fin’ora non potè. 

ventir variato perla ‘ostilità incontrata 

nel suo partito? Sarei ingenuose mi 

meravigliassi di questa opposizione : es- 

si cercano dii tutelare i loro interessi e 

poco importa, si vede, se quelli della 
agricoltura. sono a questi subordinati. 

Credo superfluo insistere . sul perchè 

essi alla funzione sociale della terra pre 
feriscono la funzione personale: è trop- 
po evidente. 

Non si può neppur negare all'on. Pog 

gi una certa abilità quando, per, soste- 

nere la sua tesi, tenta di far confondé- 

re la socializzazione della terra con le 

settimane rosse, l'intervento statale 
nei patti colonici con i calmeri. Ma è 
una abilità che non riesce a nasconde- 
re la mala fede, che lascia trasparire 
tutto ill rammarico per i milioni sot- 
‘tratti dalle riforme lamentate, non alla 
agricoltura, ma ai portafogli dei pesce- 
cani della terra, già da tanto tempo 
affrettati a riempirlj col sudore e col 
sangue del contadino, 

Sì. è vero, la rivendicazione dei sacri 
diritti del lavoratore, là dove più ‘in 
flessibili, si mostrarono i proprietari nel 
riconoscerli, apportò anche dei danni al 
l’agricoltura; ma non credo si debbano 
rimpiangere: sono tanto piccoli di fron 
te agli immensi vantaggi ‘aportati! 
Rimpiangere invece si dovrebbe l’eso- 
do dalle campagne del denaro dei gros. 
Si icapitalisti. 
tutti ‘gl; interessi nazionali. tanto de- 
cantati e curati a parole, ritirano i lo- 
ro éapitali perchè non fruttano più i 

lauti, sproporzionati guadagni di nn 
tempo, da 

Ma vediamo come e perchè sia scom 
parsa la libertà. Voi forse vi assistere- 
te dal nostro articolista una sfuriata 

zioni a cui, nel campo agrario, assistia-   parole, sta tanto a cuore . avvenire 
dell’agricoltura, se egli ritenga più ti-| 

tile allo svilunpo di essa il Sela e l'in! 
telligenza dei grossi proprietari terrie- 
ri, o l’amore e l’attaccamento del con- 
tadino al campicello che lavora, a quel 
campicello che sa essere suo, che gli 

darà tutto intero il frutto dei suoi su 
dori; se il problema. agricolo possa e 
debba essere trattato indipendentemen. 
te dal considerare le condizioni. mora- 
li, economiche e sociali del contadino.. 

Veramente egli sembra ritenere su- 
perfluo interessarsi delle condizioni 
del lavoratore della terra quando, par- 
lando della scomparsa della borghesia 
rurale, serive: «Chi può sostituirle? I 
contadini? Oh, 
ro! Essi hanno bensì imparato a vestir. 
Si meglio di prima, a nutrirsi meglio; ed 
anche a lavorar meno. Ma non a Golti- 

var meglio; e il passaggio della dire 
zione delle aziende rurali nelle mani lo 
ro non può che segnare un orande re- 
oresso ‘agrario, con SEA enorme 
danno per la nazione». | 
D'accordo! T ‘contadino sarà inca 

pretenderà da lui di curare eli inte 
ressi del padrone A scapito degli inte- 

ressi propri: malo si faccia equamen- 
te compartecipe degli utili dell’azien 
da ed egli saprà amministrare e come. 
Ne abbiamo degli esempi ovunque. 

Mi sembra poi che esateri l’on. Pog- 
gi quando vuol far eredere che gli uni-   

I sociali, 

no, non ancora davve.i 

pace di amministrare finò a quando sì 

mo giornalmente, nulla di tutto que- 
[$ sto. Invece la libertà è stata tolta « col 
la bardatura di guerra e «con le leegi 

antagoniste fatali delle leggi 

economiche». Se fosse stato sincero a- 
vrebbe dovuto dire «antagoniste fatali 
delle cupidigie padronali». 

Ritemoro superfiuo polemizzare Su 
questo punto: è di questi giorni la fa- 
mosa frase di D’Annnunzio che in due 
parole definisce seultoriamente le ra- 
gioni dell’attuale lotta éhe insanguina 
le nostre campagne: do sehiavismo a- 
grario)», 

Valsa questo documento a dimostra. 
re quale è la mentalità ed il program- 
ma degli agrari rispetto al'capitale pro 
blema nazionale : il problema agricolo. 
Il erdo d’allarme dell’on. Poggi, lancia 
to evidentemente a nome dei grossi 

| proprietari terrieri, sebbene ammanito 
sotto la suggestiva veste patriottica, 
non varrà ad arrestare d’un passo lo 

svolgersi fatale di una nuova legisla- 
zione tendente a migliorare, insieme al 

le sorti dell’aigricoltura, le condizioni 

  
la classe dei contadini. 

Rovigliy Cisilino. 
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contro le lotte, i sopprusi, e le imposi-. 

morali e materiali idi una classe fin'ora. 
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P. P. I 
1) Come è stato avertito, al Con- 

gresso Provinciale non saranno ammes- 

si che ì delegati delle Sezioni e «quel- 

lì che presenteranno la tessera 1922». 

2) I delegati delle Sezioni dovranno 

presentare «la delega scritta» firmata 

‘dal segretari, Pol, della Sezione. 

3) Allle votazioni parteciperanno i 

soli delegati di - sezione, 1 quali avran- 

no tanti voti quanti sono gli A del 

| la rispettiva sezione, 

4) Si raccomanda cietà alle se- 

zioni che non si fossero regolarizzate 

di farlo subito e di Or aeatio alla se 

greteria Prov. prima di lunedì. 

AA 

Per le strade. nazionali 
Carnica e Pulfero 

L'on. Fantoni ha ricevuto dal Sotto- 

‘segretario di Stato per i Lavori Pub 

‘blici le seguenti lettere : 
Caro Fantoni, 

    

“ 

5 Aprile 1922. 

Ho il piacsre di ii che ill 

Consiglio Superiore dei LU, PP. ha, 

recentemente, espresso parere, favore-.| 

volle per l'approvazione del progetto ri 

formato rlativo alla variante della stra 

da Nazionale Carnica N. 1, nel trito 

dai Piani di Pigneo a quelli | di Sant’An 

tonio (Udine). 

"00m i i miei saluti cordiali. 

AA 

Caro Fantoni, 
gd Ma 1922" 

Mi è grato comunicarti te, con recen 

îe Decreto, ho disposta l'esecuzione in. 

«economia, a cura del Genio Civile di 

| Wdine, — e per l'importo di lire 120 

. maila — degli urgenti lavori di ripristi. 

tg deî muri di sostegno lungo la strada 

nazionale N. 3 del Pulfero, in località 

«Le Mine», rovinati in seguito alle al- 

., Pavioni del settembre 1920. i 

Cordiali saluti. 

    

ti 

..Comizi. degli. emigranti 
* I Sindaci dei rispettivi Mandamenti 

sono stati preavvisati dei due Comizi, 

che si terranno domenica alle ore 11 a 

Tarcento ed alie ore 2 a Gemona. Gli 

amici degli emigranti sono pregati di 

farne la massima pubblicità e di coope- 

rare alla riuscita di queste necessarie 

manifestazioni della volontà popolare. 

Il Comizio di Tolmezzo, onde render- 

ne più impvnente la riuscita, Gate le 

eondizoni topografiche e la vastità del 

“ircondario, fu convenuto di tenerlo 

mercoledì p. v, alle 11. —. 

I Comizi sono pubblici Oltre l'on. Bia 

| vaschi e l’avv. Zorzi, chiunque potrà 

prendere la parola, non. rivestendo la 

manifestazione di protesta, | carattere 

Politico. | 

  

cdictiza 

o” tina niiativ per la coltivazione 
dei ‘granoturchi mediamente precoci 

I buoni risultati avuti l’anno scorso 

nella coltivazione dei granoturchi me- 

«diamente precoci hanno indotto la Cat- 

tedra Ambulante di Agricoltura a ri- 

prendere, anche per il corrente anno, 

alcune iniziative che valgano aq inci- 

tare gli ‘agricoliori. alla coltura di det- 

te varietà. 

Constatato che tra le varietà locali ill ti 

«Gialloncino di Modeano» ha risposto 

ottimamente, la Cattedra «procederà 

«ad una distribuzione a prezzo di favo- 

re», di una quindicina. di quintali cir- 

ca, di detto seme in ragione di «0 ki- 

logrammi per ciascun agricoltore». n 

prezzo di cessione sarà in ragione di 

L. 45 per quintale, cioè circa la terza 

| parte del suo costo reale; I 20 chilo- 

| ‘grammi quindi verranno a costare 9 h- 

re. 
A completaire l'iniziativa della Cat- 

tedra la Commissione. Pellagrologica. 

Provinciale assegnerà medaglie e diplo 

mi a quegli agricoltori che dimostre- 

ranno di aver condotto nel modo più ra 

zionale le prove di coltivazione. 

Gli agricoltori che intendono parteci- 

pare a tale concorso ‘devono; mandare 

immediatamente al loro adesione alla 

| Direzione della Cattedra Ambulante dì 

Agricoltura (Piazza Patriarcato N. 3) 

‘oppure ad una delle sue Sezioni di: Ci- 
| yidale, Gemona, Tolmezzo, Spilimbergo 

Latisana, Pordenone, S. Vito al Taglia 

‘mento e dine, oppure ancora alle se- 

guenti istituzioni agrarie Circoli. Agri- 

coli di Codroipo, Palmanova, ‘l'arcento, 

S. Giorgio di Nogaro, Fagagna e Con- 

sorzi Agrari Cooperativi di Sacile, Ma- 

niago, 8. Daniele e Flaibano. |. 
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CERVIGNANO 

| RISVEGLIO RELIGIOSO. — Abbia 
mo fra noi due missionari del 3 

‘ Cuore, dell ‘Arcidiocesi di Udine; 

Rev.di don Luigi Placereani e don Lui 

gi Paviotti. 
Da giovedì SCOTSO, giorno in cui i 

«due pastori iniziarono la Santa Missio 

me, Cervignano mostrò di aver ritrova- 

* * UT 
. feav. Gentile, il Direttore delle Scuole 

i obiiata, e*rt) molto scossa causa la 
‘guerra e le conseguenze di ordine mo- 
rale che ne derivarono. 

Il vecchio liberalismo massonico, per 
esempio, ha virato di bordo, il sociali 
smo indigeno, pur conservandi la sua 
non hanno mai negato, neanche. dopo 

gli ultimi stratagemmi elettorali, la 

fede in Cristo. 
E tutti i Cervignanesi, come un sol 

uomo, dai piccoli ai grandi, ascoltano 
quotidianamentie le parole veraci dei 
missionari che corn affetto veramente 

disinteressato si sacrificano idall’alba 
al tramonto, a predicare. Sono giorni, 
questi, in cui Cervignano vive di una 
vita calda e possente ed è certo che il 
frutto di questi giorni sarà abbondante 
e duraturo, 
Abbiamo visto oggi in chiesa migliaia 

e migliaia di persone, venute anche dal 
circondario, compiendo chilometri a 
piedi, di notte, per sentire la parola pie 
na di ardore dei buoni missionari, ed 
avvicinarsi sempre più a Dio, il Crea- 

Il nvstro amatissimo Decano, don G. 
M. Camuffo è veramente commosso di 
questa grande attestazione, di questa 
immensa affermazione di fede, di bon. 
tà, di nobilissimo cuore, che ij Cervi- 
gnanesi tutti stanno Mteidà nelle 
pagine aureo della storia locale. 

Auguriamo | ‘un! avvenire ‘ancor più 
glorioso a questa bella e nobile Par- 
rocchia. 

‘MOGGIO 

UNA SEDUTA. — LR 6 corr. sì sono 
|adunati in Municipio le presidenze dei 
sodalizi moggesi, i capi borgo e le per- 
sone più rappresentative per decidere 
sulla scelta del luvgo su cui dovrà sor 

‘gere iì Monumento ai Caduti e per for 
mare con, elementi nuovi 11 Comitato di 
Azione. L’animata e vivace discussione 
peso in luce varie tendenze: ana vorreb 
be il Monumento in Borgy Glerie, una 
nell piazzale delle scuola ed. un’altra 

‘lin località Quel di Rour; quest’ultima 
suffragata da una petizione a firma di 
più di duecento persone, capi famiglia, 
ex combattenti e vedove di guerra. 
Senonchè per questa località. che rac 

colse j maggiori consensi, sorse la diffi 

centomila. lire, mentre in Borga Glerie 
il Monumento ne costerebbe circa tren 
tacinquemila. Da qui fu ventilata l'i 
dea -d’una: casa di ricovro che meglio 
di un monumento si presterebbe a dare 
a Moggio un'istituzione filantropica e 
verrebbe incontro ad un sentito biso 

gno del paese. 
Domami domenica, alle ore 14 il o 

tato si riunirà di nuovo, per prendere 
uma decisione definitiva in un sensy 0 
nell’altro ed a risolvere anche la que- 
stione del finanziamento. Ci auguriamo 
che la discussiong porti ad una solu 
zione soddisfacente e che Moggio rie 
‘sca a dare ai suoi Caduti il ricordo de 

| go del sacrificio da Essi compiuto. 

UN DECRETO del Commissario pre 
fettizio fissa il prezzo della carne a Li 
re 7 a 8 illke. e quello del latte a Lire 

1.60. al litro. Poichè lunedì ji macellai 

avevano chiuso, al Comune capitò la 
carne da Pontebba e sotto l’atrio del 
‘Municipio potè essere venduta. 

CASTELNUOVO del Friuli 

Sei feriti di cui uno grave per lo scoppio 
di un petardo 

Giovedì nel pomeriggio certa Colaut 
i Teresa di Pietro di anni 16 stava ra 

LA) assieme ad alcuni vicinanti, 

del fieno sui colli di Paludea. Mmavver 

titamente con la punta del rastrello 

battè contro un ordigno che aveva tut. 

serva. L'’ordingno che era uno dei tan 
ti petardi «Tevenvit» abbandonati nelle 
nostre campagne, seoppiò con fragore. 
La ragazza cadde a terra e fu pronta 
mente soccorsa dai vicini che la tra. 
Isportavano d’urgenza all’ospedale di 
Spilimbergo dove. il prof. Catastini con 

Suo stato si mantiene però tuttora gra 

ve. 
Gli altri cinque feriti vennero me 

dicati sul luogo dal medico del Comune, 

SPILIMBERGO 

LE TECNICHE. — Ieri l’altro, in for. 

lastico che sarà adibito per scuole tec 
niche. 

Sindaci del Mandamento, i maestri del 
capoluogo. e numerosi anche dai vicini 
comuni, *1 R Provvelitore agli studi 

tecniche. di Udine, i genitori dei set | 
tanta allievi che frequentano i due cor 
si per Vanno 2123 (il.terzo verrà aper 
to nel nuovo.anno) i presidenti di varie 
Società ei enti. pubblici nonchè ‘ una 
fitta schiera di popolo plaudente all’av 
verarsi: dell’agognato desiderio, quello 

to la sua grande fede, che pareva qua | 

«ben nata? Per quali ragioni nvi andia- 

coltà della spesa preventivata a quasi| 

basi, è stata trasportati in piazza Pao 

ta la parvenza di un barattolo di con 

statò ferite lacero contuse multiple al 

volto, al torace, alla mano destra con 

asportazione di quattro dita alla mano 

sinistra. Il sanitario ia giudicò guaribi 

fe in 30 giornì salvo complicazioni. Il 

L'INAUGURAZIONE DELLE SCUO 

ma veramente modesta. ebbe luogo. la|9 
inaugurazione del nuovo fabbricato sto 

Alla cerimomia ia tutti L 

Prese per primo la parola il Sindaco 
Cantarutti il quale porse il saluto agli 
intervenut, intessendo un magnifico di 
scorso denso di sani concetti e quello 
più preme di verità e d; giusti apprez 
ramenti in merito al tumultuoso vivere 
odierno, 

‘ Dopy aver ricordato il grave compito 
che è que io della edurazione e dell’i 
struzione dei figli, ora o signori, disse. 
perchè questo spirito, questa sete di 
tono non deve albergare in ogni anima 

mo dilan'andoei in invi.ili sanguinose 
competizioni di parte, quando l’uma 
nità attende dagli uom:ni tutta una 
messe di npere eivili? 

Perchè non vivere n/a pace fecon 
Ga del la;oro e nello pendio per ren 
derci migliori? 

Io guardo con fiducia all’avvenire 
perchè nou mancheranne gli uomini di 
buona volontà i quali. dovranno preva 
lere certamente sul genio del male». 

La: fine del discorso del Sindaco fu 
corvnata ‘Ta RA e prolungati ap 
plausi. 

struzione “ott. Sartorini,:. il Provvedi. 
tore agli «tudi, il Dicettcre delle Tec 
niche di Udine. 

LA VISITA ALLA SCUOLA 
I MOSAICISTI 

Dopo visitato il nuovo. fabbricato 
scolastico le autorità e gli imvitati 
passarono in breve rassegna la scuola 
mosaicisti di cui ne è è valente insegnan, 
te il professor Zuzzi. 

Seguì all’albergo Stella d’oro un Dai 
spo ‘offerto dal Comune agli invita 

LA CONSEGNA DELIA BANDIERA 

ALLE SCUOLE COMUNALI 

quella svoltasi ‘nel pom. riggio cioè la 
consegna della, bandicra agli aiunni 

delle Scuole comunali. ©’ 
Parlò l’ispettore didattico signor Pe 

sante, il dott. Sartosini ed altri. 
Il vessillo venne do: nato ‘dalla fami 

glia Ballico in memoria ‘del figlio Ma. 

rio già guardiamarima . vella vostra Ar 

ra durante gli ultimi eventi del patrio 

riscatto. 

Lie sorelle Ballico già nel 190% offri 

rono alle Scuole di Spilimberzo, un ma 

onifico vessillo ‘che andò. distrutto du- 

rante l’invasione. 

Il pensiero gentile della famiglia 

nell’onorare la memoria dell’ eroe ca. 

duto nell’Adriatico, ha “ivamente:com 

MOSSO. i 
La ‘cerimonia, sì la ‘severa ed or 

dinata piena di quella serietà che sì 

addice in simili circostanze, scevra da 

tanta. ed inutile coreogi ofia. 

CIVIDALE . 

COOPERATIVA DI CONSUMO cLA 
POPOLARE», -— La n«stra' Cooperati 

va di consumy T: ‘costruità su più solide 

lo Diacono @ precisamente nel vecchio 

negozio Cencio, ‘con atiessa privativa. 

I soci così potrarno orà senza timori di 

concorrenze acquistare i i generi.di pri. 

ma necessità a prezzi certamente infe 
riori di tutta la piazza, 

Si rammenta che ai soci oltre che 

l’utile iderivante sul ‘valore delle a 
zioni, avranno «iiritto anche ad una per 

centuale sugli utili in ragione del va 
lore dei senerj acquista‘; 

no. i 
Presto verranno pure aperti per le 

frazioni i singoli recapiti per facilitare 

i socì rurali nei loro acquisti. 

TRICESIMO . 

BENEFICENZE. -- Pro Cura Ma- 
rina: In morte della compianta sig.ra 
Anna Zamuttini!: i cognati dott. cavi) 
‘Secondo Zanuttini e consorte L. 100; 
Maria Bisutti ved. Sbuelz 20; dott. 
Erminiy Clonfero 20; dott. ‘Antonio e 
Kagda nob. on. Pilosio 50; D. Pietro dii 

Gassero-Rizzi 20; rag. n Ellero 

10; cav. dott. M. Asquini:20;. cav. uff. 

Arnaldo e Rina Bortolotti da sio.na 
Carla Locatelli 5; sig.na Canla Loca- 
telli, in morte di Gino Trevisan 5. 

Pro Orfani di Guerra: In morte di 
Gino Trevisan: dott, Antonio e Magda 
de Pilosio 30. 3; 

Pro Asilo Tadao: Per onvrare la 
memoria della mamma nel 5.0 anniver 

sario della morte: cav. dott. Mario A- 
squini 50; in morte. dellla sig. Anna 
Traunero Zamuttini, Franceschina Paul 
luzzi 5; Banca Cattolica, Sue. di Tri- 
cesimo, nell’approvazione del. Bilancio 
200; Battista Garzoni, per un lieto e- 
vento famigliare 20. 

UN ARTISTICA "IMMAGINE SA- 
CRA. — In seguito ad una manifesta- 

zione di fede lanciata dal Rev. Mons. 

Belluno durante la santa Missione da 

hui predicata : il mese scorso, una nobi- 

le sottoscrizione iche raggiunse. una c0-| 
‘spicua somma, ha dato agio al nostro 
Rev. Pievano dii acquistare una Imma- 
gine che sostituisca 1 RISE Vergine 
del Rosario. 
Da un sopraluago fatto & "Vela il 

Rev. Pievano ha potuto. compiere l’ac-   cioè di ‘reder condoto: a buon fine ‘una   sì provvida iniziativa. 

  

quisto di una statua veramente artisti- 

| eorr. coll’intervento di S. Ecce. Mons. 

Parlò yaindi lid sa della P..I{ 

Cerimonia ‘non meno significante ti 

mata ed affondato in una nave la Quer |. 

(Spiegazione Girca le insinuazioni . 

sigg. Poletto, De Martini e C. che. per 

durante l’an|- 

Giosuè Cattarossi, Vescovo di Feltre e. 

all'Esposizione delle Belle Arti di Ve- 
nezia, e che raffigura la Vergine del 
Rosario, seduta sopra uno trono ai pie 
di del quale due Fd la circon- 
dano, 

E’ noto il nome dell’ artista, difatti 
basti citare il nome del Besarel, per a- 
vere un'idea del lavor, scultoreo ed e- 
spressivo riuscito. 

La statua è in legno naturale, senza 
coloriture, ciò che liturgicamente è pre- 
scritto. E’ stata eseguita amcora nel 

1899. 
Nel mentre planiciamo ‘all’iniziativa 

di vedere finalmente un’opera d’arte 
che rappresenti nei veri linéamenti u- 
n ‘immagine sacra in tutti suoi, partico|. 
lari, siamo persuasi che la cittadinanza 

accoglierà col massimo entusiasm, la 
nuova Statua che arriechirà il patri 
monio idella nostra Matrice, e che ono- 
verà la festa della benedizione che av- 
verrà la seconda festa di Pasqua 17 

Arcivescovo, il qualle in detto sommini- 
strerà la S. Cresima. 

PALMANOVA 
STAGIONE LIRICA AL. TEATRO 

SOCIALE. — L’ultima. recita della 
Compagnia d’Operette P. Palombi, con 
l’«Addio Giovinezza» del Petri, ha ri 
chiamato iersera, — come nelle serate 

precedenti _. ln buon numero di buo 
tatori. 

L'artista 
ratante — PURA rin” viva l’ilarità del 
pubblico per tutta la durata dello spet 
tacoly che nel complesso fu ottimo. 
Dobbiamo ricordare la signora Alma 

Bruno, che finemente interpretò la fi 
gura di Dorina, il cav. Palombi, ed im 
fine il brillante sie. Bonaldo nell’ eccen 
trica figura di Leone. 

S. LORENZO di Sedegliano 

SANTA BENEFICENZA, — In mor 
te dell'ottima Signora Rina Chiesa 
Serman il Rev.do Parroco di S. Lo- 
renzo Sac. Giacomo Morandimi offre al 
l’Asilo di S. Lorenzo stesso L. 10, 

CODROIPO 
LA STAZIONE DI MONTA EQUI- 

NA è fornita quest’anno di due scelti 
riproduttori di cui uno pury sangue in 
glese trattore e. l’altro di razza Norfo 
le Brettonizzata per la produzione 
del cavallo agricolo. | 

La tassa di monta per entrambi 

di Li, 100. 
Sì invitano pertanto gli DV 

Lresentarsi sollecitamente. 
Il Direttore: dott. L. CIANI 

SACILE 

UNA ‘NOSTRA INTERVISTA COL 
PROF. SELMI A PROPOSITO DI 
CRITICHE COMPARSE NEL GIOR 
“NALE DI UDINE NEL GIORNO 6 
APRILE 1922, 
Sapendo che al giovedì il prof. Sel- 

mì st trova in Sacile ci siamo recati da 

luî, in Ospedale, — per avere) qualche 
"dei 

                      

è 

a 

quanto fritte ‘@ rivedute e non corrette 
sono tali da suscitare la curiosità. 

Abbiamo rivolto all’intervistato al- 
cune domande e con la sua autorizza- 
zione le riportiamo qui insieme alle ri- 
sposte. 
Abbiamo dunque chiesto: 
— Cosa e’è di vero nelle asserzioni 

girica. il concorso di. chirurgo Direttore 
dell’Ospedale? 
— C'è di vero solo questo: che la 

Commissione. Prov. di Beneficenza in 
sua seduta, del 5 cennaio 4, Ss. 0A 

rava quanto segue: 
«Esaminata e discussa la sinisione 

dell’Ospedale nei riguardi del servizio 
medico osservato il numero esiguo di 
presenze di ammalati di chirurgia an- 

altri Ospedali, «malgrado il tentativo 
‘lodevole fatto dai preposti all’Ammini 
strazione per anthentaro) 1 ‘afflusso di in 
fermo a 
condidorato in " ronsegnenza che è di 
speciale importanza assicurare per o- 

ra l’idoneo svolgimento di questo ser. 
‘vizio (ricovero maniaci) 

avvisa di, non approvare 
la deliberazione 27 agosto 1921. (quel- 
la per il chirurgo Direttore)... e man- 
da al Consiglio di Amministrazione di 
studiare l’assunzione per regolare con-| 
corso di un Sanitario il quale assuma 
le funzioni di direttore è di capo del 
reparto medicina e «sia munito di tali 
titoli manicomiali per poter assumere 
anche la assistenza e cura del reparto 
mamicomiale». 

I sigg, Poletto e C. (noti promoto- 
ri della sottoserizione rientrata contro 

n ernia 

no quindi prendersela con la Commis: 
sione Prov. di Beneficenza e contro VII 
l.mo Prefetto a cui (ironia suprema!) 

ricorrono nella loro lettera aperta. 

sto al Prof. Selmi — il brany che allu- 

de alla ribellione di tre amministrato- 

‘ri, amici, che lo avrebbero abbandore: 

toi 

i — Significa ‘che una, cn idi pi il 

proverbio che dice: «dagli amici mi 

ehe per l’esistenza a puca distanza dij. 
È P 

la persona mia nel maggio 1921) devo-| 

< — E cosa significa — abbiamo chie-| 

Di quei tre amici!? due avevano avu 
to, dalla fiducia mia, delega a viglare 
sugli approvvigionamenti e sull’anda- 
mento della parte finanziaria della no- 
stra gestione. E’ accaduto che quei 

sigg. membri, in dispregio del disposto 
di legge, si sono creduti autorizzati 4 
fare, col pretesto di far del bens all’I- 
stituto, affari in cui per es. uno dei 
due «vendeva» all’Istituto legname da 
ardere per una bazzeccola di dodicimi- 
la lire senza informare nè Presidente, 
nè altri del Consiglio di Amministra- 
zione. Non sarà inutile ricordare che 

.la legna da ardere diminuisce cgui gior 
no di prezzo e che l’Ospedale non ave- 
va alcuna urgenza di provvedere. A- 

verdo io richiamato all’ordine il Consi- 
gliere che, già iantecerlentemente, per 
la, connivenza del collega aveva violato 
il disposto di legge î due hanno rimor- 
chiato il terzo, ex venditore «li gelati, 
e ne è nata una ribellione che io, in- 
tendo di fronteggiare in nome della 
moralità pubblica e dell’Interesso del 
l’Istituto. Chi mi è amico vero sa che 
non mi: presto ad interessi dei amici 

miei che sian in contrasto col bene pub 

blico, tanto meno potevo quindi, tolle- 
rare che nell’Ospedale si instaurasse- 
ro sistemi Lisa in pel denaro dei po- 
veri. 
— E delle ite invocazioni circa: la 

necessità di un Commissario e j ricordi 

del voto emesso dal Consiglic dell’Or- 
dine dei Medici, cosa può dirci? 

° Un Commissario con facoltà di apri 
re concorso presuppone lo scioglimento 

dell’ Amministrazione, innto che 

può avvenire solo per decreto Reale. 
| Hi Prefetto, può, se mai, fare delle 

‘proposte ma nel caso concreto il Pre- 
fetto ha. già fimaato invece la lettera 
in cui la Commissione Prov. di Benefi- 
cenza si esprime in senso contrario il 
‘concorsy ‘del chir.o Direttore. Bisogne- 
rebbe quindi che l’Ill.mo sig. Prefetto 

si rimangiasse quella lettera per dar. 

retta ai clamori di Poletto e Soci. 

torevole del Consiglio dell’Ordine di 

Udine mi permetta: di ricordare che lat 

tuale Presidente dell’Ordine, amico a 

teneris unguliculis dei firmatari dell’e- 

pistola ad Prefectum ebbe, nel 1903 a 

prender parte, sebbene non fornito del 

titolo richiesto di cinque anni di servi 

zio ininterrotto, al' concorsy di. Diret- 

tore di questo Ospedale venendo elas- 

sificato' quarto in confronto a me chel — 

venni classificat.,, primo su sedici con- 
‘correnti. Questo valga ad illuminare 
il miope schineapenne del «Giornale di 

Udine» che trincia giudizi tecnici sen- 

za saper nulla nè di Sedie nè di chi 

rurgia e a far vedere a Lei come ll lo- 

do dell’Ordinie dei Medici, illegale 

perchè fatto contro il disposto della 

legge sugli Ordini dei Medici ed im- 

morale perchè cimesso senza neppure 

intempellare me pi incipale interessato, 

sia di uma grave labe originaria inficia- 

to e tale da soddisfare Poletto, De Mar 

tini e soci ma non tale da conferire se- 

rietà ad-un consesso giudicante. 

.— E cosa può dirci relativamente al 

viaggio di Roma?, 

— Posso dirvi che esso è dovuto agli 

ostacoli  fraposti dalla Commissione 

Prov. di Beneficenza © lun è escluso 

che a questi ostacoli abbiano contri- 

buito i pettegoie zi locali dei Poletto 

e. Sock, Il viaggiare costa assai assai 

caro: se adungl© vi sono state delle 

spese nessuno POtrà pretendere, credo, 

che queste Spese siano sostenute dalla 
borsa del'Presidente: se uno vi è che 

‘abbia qualche colpa questo uno non può 

‘essere se nòn chi seguita a gonfiar nu- 

vole per modo che l’opera di un ammi- 
nistratore sia vstacolata. Del resto, il 
viaggio per la presentazione e racco- 
mamidazione a persone influenti del ri- 
corso si riferisce appunto anche al con 

corso al posto di chir.o Diretture. 
Se i sige. Poletto e Svei sono dispo- 

sti a dare all’Ospedale quel che occor- 

re per lo stipenilio del chirurgo io ban- 

dirò il concorso anche domani: ma si 
badi! dev’essere «versamento anticipa 

to» per almeno cinque 0 sei anni, per 

chè a Sacile cavalieri e commendatori| | 

sono facili a promettere ma lenti 2 
mantenere! Seno, finchè non si sarà 

pronunciato Tk. Ministro per p'Interni 

sul ricorso presentato, concorsi non sé 

ne faranno nè dia me nè da altri. - 

» Con: queste ultime battute ci siamo 

accomiatati dal Prof. Selmi me ntre nel 

vestibolo dell’Ospedale afffuivano ; ma. 
lati. d’occhi all’Ambulatorio che qui, 
tiene settimanalmente, per merito del- 

la iniziativa del elmi, quel valo 

rosissimo oculista che è il Prof. Orlan- 
|'dinli, con generale soddisfazione del 

pubblico esclusi naturalmente Poletto, 
De Martini, Zancanaro, e simili Men- 

chioni. 

    

% #0 cone rome 
- Taso dl Cra per Malattie degli echi — 

Dott. T. BALDASSARRE 
‘SPECIALISTA 

enni di occhiali, emre attinha è 
vperatorio per: ecehi loschi; cmaoralicnie 
dev inceimazione, operazione delle cataratta 

Visite e consulti :.10 - 12 e 1%. - 17.19 

      

Quanto al parere che si pretende au-| 

          
    

  

   

    

   

   

     

    

   

  

  

              

  

La vera cura è miglioramento di 4°" 
lunque ernia, ‘Ta più voluminosa € 

veterata, sì ottiene col cinte meccani! 

anatomico a pressione inalterabile 00°) 1 
tratta nel cuscinetto. Per 1a superi” 

tà e straordinaria efficacia anche *% 
casi più disperati è preferito sopra 08” 

altro sistema finora Conosciuto. Affat ui, 

scevro da ciarlat&nismo, da cui il pi 
blico purtropP® Oggigiorno facilme 

si lascia adescare, si impone un così È 

tale punto della chirurgia con una 

rietà e garanzia assoluta, E” imperceti 

      

Cassa Mulo di dpusiti e presti 

  

    
    

   
     

    

   

   
    

    

    

  

Di Sotto 

d 3. Maria Assunta di Forni di SOMdf ni De» 
Mi glo di 

(Società Coop. in nome collettivo) f adunan 
te le la & 

BILANCIO al 31 dicembre 1921. fiuto 

ATTIVO È Has co 
Numerario in cassa L. 30 548.02 Ch x; e: 

Cambiali in portafoglio 227.84/ 08 —) Baiardi 
Beni stabili in iocali pel ina gegio Ni prof 
5.857:20 — Titoli di debito delis St Segrey 
153.415.883 — Conto corrente col 28 1 di 
gazzino cooperativo 111.321,25 -— Co? della n 
to corrente con ia coop. di Lavoro di LI tà espl 
Lucia, 193.023.566 — Conto correnti | Sanilitar 

con la Banca del Friuli Suce. "l'olmef! Di che 

z0, 2.516.19 — Conto corrente com fl melli e 
Banca Cattolica di Udine, 12.983. d- Bpr 
Conto corrente con la Banca Carnica “ ecekgi: 

Tolmezzo, 3.678.42 — Conto corre?) erande 

col Comune di Forni di Sopra, è. 0174 | daria we 

— -- d’amministrazione, postali“ bonifica 
dievrse, 9.800 — Totale L. 758.9980l mezzo 

PASSIVO Wta alm 

Capitale versato (quote. sociali L. 5 # adi 
L. 2.465 — Fondo di riserva, 14.210. di Da 
— Patrimonio sociale, 16. 680. 92 — DI Bo Je Li 

7 ‘nt. Immedi 
positi a risparmio. (cap. e ID i 0a 

723.799.12 -— Interessi riscossi e Delia, delle 
maturati sui, prestiti, 3.777 04 — Cr Li 
ditori ‘div avanzo den 2 
l’esercizio ai a spese 9.804 a i 
— Totale passivo, 754405.08 — Ut se! Ap) 
netfo dell’esercizi, 459319 — T'otdff potabile 
TL, 758.998.27. Slo 

CONTO RENDITE E SPESE. | fia 
RENDITE, — Interessi maturati" sepuent 

prestiti già scontati cambiali , 880047 i 
— Interessi maturati sui Titoli di dd. La | 
to dello Stato, 7580 — Int. mat. #4 presso ] 
conte corr. col magazzino Cooperatili —Rite 
4481.69 — Int, mati, sul conto corr. blema c 
la Cooperativa di Lavoro S. ae qua pot 
11.937.28 — Int, mat. sul conto colf massimi: 
con lla Banea del Friuli, 955.28 — Jp cialmen 
mat. sul conto corti. con la Banca Ge!) timalar: 
tolica di Udine 1618. 35 — Int. mat sd Avut: 
cont) Corr, con, la Banca Carnica } dià fati 

mezzo, 681.88 -— Int. mati. sul conti ma stes 
corr. col Comune. di Forni di Sopf Nico Se; 
150,82 — Totale L. 36:205.25. Rite 
SPESE. — Interessi maturati sui!!f Campo « 

positi. a risparmio 200€.06 Int. Sf te Coorc 
conti corr, passivi Banca Cattolica 175 “e e più 
— Spese di amministrazione postali Î Invi: 

diverse 9800 — Totali spese 31.612. 0 Sl stud 

Totali L. 36.205,25, tesa. co, 
Gli Amministratori: G. Cappellali Nici, 60) 

V. Menta, @&B. Antoniaronni, / | Tinti lo; 

Apponiaranni, Siluiò Corada@® Tutti jr 
Pavoni Giovanni, .. Pavoni Piet! Zione dA 

— I Sindaci A. Clericî, G.B. Ko bi: 
Deositato nella Cancelleria del 1! Di 

bunale di Tolmezzo addì 18 Marzo 192 | 
e inscritto ai N. 44 reg. di Ord. e Noix Alle 
reg. Società. 00 “Abb 

Il: Cancelliere. Capo: (fio) Filed. mo 
sani. 5 Nea 

ASL Poediionto È lac) 

G. B..DE. PAULI It 

tata MSbbe ia 
RE tan 

PRIMO ISTITUTO IPALIANO | ne (0x0 
D’ORTOPEDIA ADDOMINADLY ’’istruti 

INCRUENTA iù 
4 È È pi Nume Torino - Piazza Statuto 10 - Tori Ne vitto! 

ERNIER: | Tillotted 
DBA |Sutto ( 

| di Mare 
I scher e 
‘toraples 

IBnifica 3 
muti eb) 

* Soddisfa 

Ì riudi 

tte piaci 

Jure la 
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bile, leggerissimo, elegante, di durat&:f R: sti 
OR reca il più piccolo incomodo. ì i Sindaco 

© Fersone che non'‘possono Teca” ili; Do] 
in ‘Torino potranno recarsi a lTaràre 
Pordenone, Domenica 9 aprile n Ì sc 

ALBERGO CENTRALE —. |®15 m 
| Udine, Lunedì 10 aprile Sarà pro 

ALBERGO TTALIA fo ed a 
N. B. — Pregasi tagliare e con e tapriizio 

vare l’eleneo di tali passaggi per Pf Mil ai 

confondere l’alta reputazione di I) 

buon nome dell’Istituto (casa veech!* È sori 
di prim’ordme) e ciò nell’interesse d i 19 Comit 
povero sofferente. i corr, 

Avvertesi inoltr che i nostri es di ip are 
specialisti trovansi dalle otto alle 5° Testazi 
ci in ogni località sopra stabilità. ui pri 

| LA 
"da | vata fie 

| Sta mat ‘Agricoltori [5 gricoltori |x.:" 
Premiato Stabilimento Bacoli A iP er TI 

FRATELLI MARCHI, Vittorio DÀ Neri 
neto. Seme bachi di. primo ineîî DI Coni mu 
speciale BIGIALLO CHINESE “4 L 9, €8 
RATO garantito di perfetta qualit? 4 
immune da qualsiasi infezione, R2° 
to sicuro ed abbondante, - 

Per ordinazioni e ritiro del s€ 

  

Mi ve, 
volgersi al Signor ODOARDO co si E 
NO rappresentante in Udine, Vi2 [Perc Du     guardi Iddio». è di una aa che   ca stata premiate. con medaglio d’oro non teme pae 

Telefono 3-60 - - UDINE Via Cussignacco, 

  

I ton Lazzaro Moro 106. 

doge
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Tono sor vo 
       

Broblemi igienici. provinciali 
Sotto la Presidenza del doti. Cossetti 

puri ì Deputato Provinela'e. nel pomerig. 
| gio di ieri si è riumitia nella sala delle 
Dl Adunanze della Deputazione Provincia- 
i! la Sottocommissione tecnica per lo 
È Studio dei problemi igr»mici presenti i 

Signori: Cantarutti inc. comm. G Bat 
È a Commessatti prof. G.useppe, ierra 

Ti ing, Lionello, prof. Sececianti, dott. 
| Balardi Medico provine:ale, Cavarzera 
i li prof, Antonio, Pedri in& dott Mario 
il Segretario. 
| Ul dott, Baiardi riferì sulla diffusione 

ella malaria in Provincia e sui attivi 
i tà esplicata in iale campo dall'uffic'o 
È Sanitario provinciale e calle istuzio a 

Xu 

| | Melli e Società Umanitama). 
| prof. Commessatti fece presente la 

Receksità che ad integrazione della 
grande bonifica pér e.mbattere lu ma 

ria venga attuata anche la p.ecola 
boniifica, la profilassi .ndividuale a 

il @îhezzo dei prodotti chi acei, della eu 
ll ra alimentare e dei sanatorii anche 
| per adulti. 

poij La Sottocommissione concreiò «uin 
dj di le linee generali ii cn pro: vamma 
| immediato di a‘tività .1» esplic-s' per 

i la lotta contro la malaria, tene; so con 
c «i to delle varie proposte affacciato, 
o In relazione a tale problenia venne 
dì: ìn seguito prese, in esame la questione 

ri Sell’approvvigionamentc dell’acqua 

  
   

discussione. 

Uni, presidente del Faseic Sanitario e fu 
E approvato dalla Sottocommissione il 

(fi Seguente. 
Pi ORDINE DEL GIORNO: 

La Sottocommissione per r’igiene 
Sf presso la Deputazione Provinciale: 

. Ritenuty che la risoluzione d.: pro 
Di blema dell’ approvvigionamento dell’ac 
q qua potabile per i paesi sprovvisti è di 

massima imporlanza per l’igiena spe. 
Jo" cialmente in relazione con la iotta am 

| timalarica; 
{i Avuta notizia che la Deputaz:)me ha 

TO) Sià fatto oggetto di = tudiy i :roble. 
Ma stesso presso il proprio Ufficio Tee 

"| Nico Sezione acque; 
. Ritenuto che le iniziative in questo 

| Campo debbano andare vpportunamen. 
. 5 ‘© coordinate per giungere alla miglio 

9% "© e più completa soluzione; 
Invità la Deputazione a soliecitare 

Sli studi iniziati e a promuovere, d’in 
esa col Medico Provinciale, coi tee. 
lei, col Fascio Sanitario e cceli altri 

di locali, un accordo di tutti i Co 
T interessati per la migliore solu. 

ione del problema, 

Ottvagenari sotto m cano 
Us Alle 20 di ieri veniva accolto all’O- 
| ‘Pedale Civile l’ottuagenario Bertossio 

cam, di Tricesimo, Travolto sotto un 
È dra S’ebbe alla tibia simistra una di ab 

la -comminutiva esposta. 

—L'eseruzione dei corì friulani 
A fe | cbbe ietsera un ’entusiastico grandioso 
[Sen Teatro affollatissmo, esecuzio 

innappuntabile sotto la guida del- 3, Sn valente, m.o A, D. Crema- $chi 

   

  

È Numerosi ; «bis», 
‘e villotte ed i canti di autore sconv- | Sciuto. Ebbero pure applausi e «bis» le | Yillottedi Mario Mascagni, di Vittorio l Sutto (chiamato anche al proscenio), i di Marzuttini («Lis ciampanis» ) di E. d if *cher e la «Stajare» di A. Zardini, In 

;o \totmplessy la serata friulana ebbe ma- 
f Qnifica riuscita. Infatti tutti eli interve 
imti ebbero parole di incondizionata 

7 ‘°ddisfazione manifestando il desiderio 
gli riudire e spesso i canti che sono no- 

ti “tri, eselusivamente nostri, ma che pu- 
È piaciono e contribuiscono a' far a- 

Specialmente per 

        

   
   
    

   

       

  

acilme? gf ‘are la nostra terra a coloro, e non 
im così *f Ono pochi, che ci sono ospiti. 
n una 69 | 

npercetti Riparate le grondaie ! 
durata.!. RE? stat: 
do i Sindac a emessa un'ordinanza idel 
, recafi ti i pr 0 con la quale è prescritto a tut 

. Prietari di case interessati di ri- 
I ‘De qs © le grondaie e ls tubature ester-| 
"n È 15 Scarico verso i marciapiedi entro 
sh darà gio. In caso di inadempienza 

eîo da Drovveduto aj restauri in via d'uffi 
| Lug; a Spese dei propri&tari, senza n'e 

e con” I | Cali zio delle penalità di legge appli. 
iper Pi lai traseresseri stossi. 

ne _e00f Per { vevelifi i). a fiera di S. Giorgio 
OreRss FIS co itato Eseontivo sì convocierà il 
s SÌ îe = Si coglie l'vccasione per far 
RA "E Ufeg re il. Concorso unanime a tale ma- 

den Sini aZione di “nti eli Istituti citta 
ità. Reg Si Quelli f: ‘edito. Ciò fa be-{ 

mata Rodi "e alla riuscita della rino- 
gio materiale Quale oltre che al vartag 

è l to ed è, contribuirà assaj al deco- 

Mio Pi estra e e del nostro Friuli e della 
figa ne ara industr: città, 
acold co n PIntanzia e l’Ospizio Marino 
in Di Pougrege Precedente L. 5538340 — 

ESE 200 Sezione di Carità di Azzano X 
quali g — Scaramuzza Pietro e varii di 
ie, Rae. 20, SE 190.50 — Bertolissio Vincen 

0 e vagii di Tricesimo 200 — 
] seme | idtonini Angeli Teresa 150 — Biondi 

A d dot RA alla Campana 93 — Pausa 
ria 2° Ber Ugenio S. Giorgio Nogaro 88 — 

Ri che si occupano del pirblema Bonn | 

‘L. 75. 

all Potabile che formò argomento di lunga 
Riferì il cav. Cavam.era.| 

‘go 19 Cappuccio, Milano (8). 

‘zione dei passaporti italiani importa 10 

fi dott. Egidio 20 — D’Orlandi dott. 

Battista 41 — Guiotti dott. Giov., Man. 

zano 15 — Pittino sac. Severino, Soc- 

chieve 10. — Insegnanti Scuole: Speco. 

gna Elda, Torreano 210 — Diamante e 
Pittan, S. Martino 183 — Vitali Giaco 
mo, Buia 74.55 — Scuole di Tricesimo 

50 — Capellaro e Ripa, Pesariis 89 — 
Romano e Ros, Poffabro 29 — Pellegri- 
ni Alma, Colvere 20 — Candotti Ermi- 
nia, Cadunea 25.50 — Cottalevi e Za- 
nelli, Marsure 30.05 — Carretta Cate- 
«ina, Chievoliîs 20 — Cieolotti Irma, San 

t., Maniago 6.40                   
—. Totale L. 5717840, 

Offerte per gli Orfani dei maestri 
La Signora Bellis Del Gon Elodia di 

S. Maria la Longa ha inviato a questo 
comitato L. 19.60 e gli insegnanti di 
S. Giorgio di Nogaro, a mezzò' del loro 
Ispettore: sig. Repuzzi, hanno versato 

Il Comitato tb» ovinciaie per gli orfa 
ni dei maestri, n-entre addita al plauso 
della. classe magistrale l’esempio ge- 
neroso di questi insetmanti che s: ricor: 
dano anche ‘degli orfa*i dei loro col 
leghi, è ben-levo di ssprime»» ia pro. 
pria riconoscenza, unitamente a un me- 
ritato elogio, all’egregio ispèà; core si 
gnor Rapuzzi Giovanni che, mediante 
il suo attivo interessamento e ‘eon am 
mirabile zelo, na fatto racco; glie re tra 
fi SUO dipendenti oltre ‘500 a beneficio 
di questa istituzione, 

La premiazione degli alunni alla Scuola 
Professionale ‘G. d’Udine,, 

Domenica 23 corrente, avrà Luogo la 
dd) 

premiazione degli alliev distinti nello 
anno scolastico 1920 21. ed in tue cir 
costanza verrà. pure imaugurat, L’arti 
stico labaro della Sersla, Il CUonsiglio 
d’Amministrazione ah :tabilto che' la 
cerimonia abbia, luogo in forma mode 
sta nei localî della, Senola in via Man 
zoni ‘alle ore 10.30 alla preserza delle 
Autorità Cittadine. 

Non lasciatelo suppurare 

.. Curate subito una abrasione della 
‘pelle o una gramatura. Se viene a sup- 
purazione il male può spandersi, Lava- 
telo e asciugatelo, quindi applicate 
l’Unguento Foster. Questo balsamo fer 
ma la irritazione e risana le piccole fe- 
rite della pelle. Reta sollievo anche al- 
l’eczema e alle altre affezioni purigino- 

prova per le emorroidi, — Ovunque L. 
5 (bollo compreso) per posta aggiunge. 
re 0.40, — Deposito Generale C, Gion- 

Per i nostri operai diretti 
in Jugoslavia | 

L'Ufficio Prov. del Lavor) comunica» 

li per l’entrata di operai italiani in Ju 

tutti gli altri viaggiatori. 

Il permesso di soggiorno viene ‘con 

go rispettivo. La-tassa per la vidima- 

dineri oro ossia 42 lire italiane. 

AVVISO 

tuto Autonomo per le Case Popoli 
Per affrettare i lavori 

I Consiglio d "Amministrazione del- 
l’Istituto al fine di affrettare l'inizio 

dei lavori, ha deciso che gli appalti per 
il primo gruppo di costruzioni seguano 
nel GIORNO 29 APRILE CORRENTE 
ANZICHE” NEL 29 MAGGIO p, v., co- 
me era stato annunciato. 

Nell'occasione si ricorda che questi 
primo Gruppo di edifici sorgerà in Via 
Gorizia, diviso in due lotti, dell’impor- 
to rispettivo di L. 844,200 e di 855.800 
lr L che verranno separatamente appal- 
tati. 

Agli appalti potranno concorrere le 
imprese, cooperative di lavoro, Con- 
sorzi e Sindacati di cooperative con do- 
micilio nel I e_II Mandamento di Udi-| 
ne, com i requisiti ed alle condizioni 

di culi l’avviso d’appallto ed il capitola- 
to visibili, assieme ai progetti, allla se- 
de dell’Istituto presso la Cassa di Ri- 
sparmio. 

L'ammissione delle diniego si ba 

de col GIORNO 12 CORRENTE SERE 
LE, 

- Rippatro i Jona fiumani 
Ieri l’altro provenienti da Fiume ven 

nero tradotti. alle nostre carceri una 
ventina di giovani legionari espulsi da 
quella città. 

Teri nel pomeriggio, Lopotati dai RR. 
CC. e da agenti investigativi vennero 
estradati parte a Venezia, parte a Mi 
lano per essere di poi inviati ai singoli 
paesi di. domicilio; 

Richiesta i personale tnico ne por I Abania 
E pervenuta, all'Associazione degli 

Ingeoneri la richiesta del pd per) 
sonale tecnico per l'Albania: 

1 Ingegnere specializzato in opere i 
‘drauliche e. particolarmente nelle co 
struzioni) di canali; — 

   

ta Degani e Della Martina 50 — Pandol| 

ne della pelle ed è un rir.sedio a tutta. 

Il Console Jugoslavo di Trieste..co-| 

munica che non esistono norme specia 

goslavia. Essi vengono trattati come 

cesso dalle autorità di Polizia del luo:| 

Il trattamento per detti tecnici è 
fissato in 600 lire oro mensili, con una 
diaria di lire 10 oro per ogni giorno di 
trasferta fuori residenza. 

Sono però richiesti elementi che ab 
biano già «esperienza e buona Ra 
di tirar, 

renze dovranno essere inviate con solle 
citudine a questa Sezione dell’Associa.. 
zione degli Ingegneri, che comunicherà, 
le ulteriori notizie in proposito. 

Concerto della Banda Cittadina 
Programma che eseguirà la Banda 

Cittadina domenica 9 aprile dalle ore 
11 alle 12.30 in Piazza V. E. 

I. Farlatti - Marcia, A1 Polo Nord. 
2. Beetowen - a) Adagio cantabile, 

dalla sonata Patetica; b) Minnesso, dal 
Settimino, 

3. Mascagni - Iris, Inno al Sole, 
4. Boito . Mefistofele, Sunto atto IV. 
o. Mercadante - La Schiava Sara- 

cena, Sinfonia. © 

I regali della Pesca 

I regali per la tradizionale pesca di 

beneficenza sony esposti da ieri sera nei 

i Jocali dell’ex barberia Marcotti in Via 
Cavour. Le vetrine sj vanno gradata- 
mente empiendo per il continuo sopraé 
9 giungere dei doni, 

Elezioni parziali alla Soc. Operaia Jenerale 
di Mutuo Soccorso 

La Commissione di Serutinio, delega 
ta dall’Assemblea generale dei soci per 

le elezioni parziali di otto Consiglieri] 
della Rappresentanza Sociale, in con- 
formità alle disposizioni dello statuto, 
ricorda ai Soci che le elezioni Stlesse 

avranno luogo nel giorno di domenica 
9 aprile c. m. nei locali della società 
Le urne resteranno aperte dalle ore 9 
‘alle 16 di detto giorno. 

Le operazioni elettorali vengono re- 
golate dalle prescrizioni dello Statuto 
sociale del emi tenore vertono gli arti 
oli dal 95 al 114 ©“ © 

Beneficenza. i 

- Durante il mese di marzò venne rac- 
colta ‘la, somma di Li. 525 per oblazioni 
diverse a favore dell’Istituto Friulano 
pro orfani di guerra di Rubignacco. Tia 
Presidenza vivamente ringrazia i ber 
nefattori. 

La Famiglia Hot Ciano 
per onorare la memoria ‘del compianto 
Conte di Trento offre lire 20 all’Isti- 
tuzione Patronato Friulano «pro orfani 
di guerra», — La Presidenza vivamen. 
te ringrazia! 
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TEATRI_ED ED ARTE 
TEATRO SOC) SOCIALE: .. cn 

STAGIONE HIRICA 

Serata in onore” ti gusto Cinpolni 
Il venerdì, giornata insolita per eli spettacoli lirici, non ha certo c. 

dia la beneficiata di Augusto Cingo 
per concorso di pubblico, pure .il Gata tenore che, col suo e; canto 

e con la sua intelligenza d’artista, me- 
ravigliosamente interpreta, lla, figura dif 
«Ramarrez» ne «La fancinlla del West» 
ebbe feste cordialissime. 

Dopo il secondo atto, mentre fra ali 

applausi infiniti cadde su lui 1° mt 

sentile di fiori, fu offerto al seratante 

un pregevole dono. 

Lie acclamazioni si ripeterono insi; 

stenti nel terzo atto e Cingolani dovet- 

te bissare la famosa romanza. 

Molto bene al solito, la Renzetti il 

Zani e gli altri che validamente contri- 

buirono all ‘ottima riuscita dello spet- 

tacolo. 

Questa, sera «Il Trovatore» 

neficiata del tenore Luigi Lupato. 

Domani avremo le due ultime recite: 

alle. 15 «Il Trovatore» ed alle 21. «La 

fanciulla del West» con la serata d'o. 

nore della bravissima Maria Renzetti. 

ww dx — ta 

R. Corte d’ Assise 

L’infanticida di Sedegliano 
davanti @i giurati 

con la De 

      

nell’aula dell: Assise in questa sezione, 
| ultimo processo per intanticidio tenul 

to nel ruolo dale cause. 

«L ‘TMPUTATA 

è la venticinquenne Zanussi Maria di 
Giacomo da Sedegliano, contadina, de- 
tenuta dal 24 settembre 1920. 

La Zanussi è fatta uscire dalla gab- 
bia, si appressa al Presidente cav. Dol- 
ci e narra la sua storia. Era fidanzata 

l'al soldato d’artiglieria Mucci Gennaro 
che aveva stabilto di sposarla. Del gio- 

vane non ebbe notizie daechè Da da 
Sedegliano. 

| Ripete i soliti fatti sai all ‘infan 
ticidio, Non ricorda nulla perchè sven- 

ne in preda ai dolori della maternità. 
La Zanussi parla con franchezza e r1- 
batte vivamente le contestazioni dell        

tehinz comm. prof. Guida 50 — Dit- 
Da 6 Tngenori epeoîalizzati nelle co 

struzioni stradali; | 
‘Presidente. Dice dii essere stata assi- 

Le domande per le necessarie refe| 

dirigere e controllare le pratiche. peri. 

l suali, - 

Procopio. 

E’la quarta imputata ‘che si presenta|. 

— Perchè non l’avete detto prima? 
— chiede il' Presidente. 

-— Perchè lei mi disse di non met- 
terla in displiaceri, — risponde l’inter- 
rogata. 

Il cav. Dolei fa ancora contestazioni 

di secondaria importanza. 
La teste piange ed ascolta la let- 

tura delle primie deposizioni fatte al 
siudiice istruttore. 

L’INTERROGATORIO DEI TESTI 

Liiani Anna d’anni 53 è la levatrice 
dell paese. Andò in casa della Zanussi 
non perchè fossè stata chiamata, ma 
per sincerarsi delle voci che vagavano 
per il paese. Giiunse in casa dopo le 14|. 
e trovò la neonata già morta. La Liani 
racconta i fatti e sottolinea a bassa vo- 
ce certi segreti professionali tanto che 

i gilurati la pregano di parlar ad alta 
Toce, 

E’ vivamente contestata dal presi- 
dente che le rilegge la prima deposizio 

ne sottofirmata. 
Brustolon Placido maresciallo dei 

RR. CC. conferma il suo rapporto in- 
formativo redatty al momento dell’arre 
sto della imputata. 

Toneatti Amabile di Luigi di anni 
29 abita vicino alla Zanussi. Consigliò 

“\la giovane a prendersi dei ricostituenti 
che essa accusava vario. malessere, Ri- 
pete fatti cenerici di secondaria impor- 

tanza. Tl 24 settembre alle ore 16 an- 
dò a chiamare la levatrice in seguito ad 
‘ordine della Zanussi stessa. 

TI P. M. fa delle contestazioni alla 
Toneatti perchè la sua versione è diffe- 
rente da quella fatta i in precedenza dal 

la levatrice. i 

Lia teste si ricrede, 
Rottaris Giovanna di anni ‘68 da Se- 

degliano ripete cose generiche, 

LE ARRINGHE 

” P. M. avv. Rizzi dopo aver esami 
nato il responso delle perizie mediche 
esclude nella Zanussi quelle tesi pro- 
spettate da lei, la ritiene colpevole del 
delitto aser'ittole. Ripete le multiforme 

strato inquirente e chiede per ciò un 

donna ‘il suo malfatto.. 
Dopo la difesa ‘dell’àvv. Zagato, che 
chiede. l’eselusione dell’infanticidio, 

DIS ammissione dell'omicidio colposo, lam 
la viene fatta seombrare perchè i giu- 

prati inizino la. votazione sui 4 quesiti 
proposti. 

IL VERDETTO E LA SENTENZA 

{l giurati negarono 
ammisero invece l’omicidio colposo. 

Im seguito a.ciò il P. M. chiese per 
la Zammssi anni 2, mesi 6.0 

Il Presidente avv. Dolci legge quindi 
la sentenza con la quale l’imputata vie 

ne condannata ad ammi 1 mesi 8 alla 
multa di L. 1500 ed alle spese proces- 

40% 

I NUOVI. PROCESSI 

Oggi si discuterà il processo a. cari- 
co di Caruzzi Franceseo imputato di 
lesioni gravi e di porto abusivo di ri- 

  
i voltella. Il processo oecuperà l’intera 
giornata. St 
Martedì i i battenti delle Assise si ria- 

priranno "nuovamente per discutere la 
causa contro Bottos Umberto e Diana] 
Angelo imputati di rapina e mancato 
omikildio, 

Il 18 corr. si imizierà il dibattimento 
contro gli assassini del capostazione di 
Palazzolo. 

I} processo per la sua importanza 
«dato il numero grande dei testi (27) ri. 
chiederà oltre sei giorni di continuata 
udienza. 

a 
b*/ 

PISA 
Taccuino del Pubblico 

Sabato 8 aprile 1922 
‘(Leva il sole ore 5. 44, tramonta S 41.0 
Leva la luna 14. 03, tramonta 3 

SANTI ED ONOMASTICI i 
(3 Aprile) 

S. Dionigi vescovo di' Corinto (II. sée- 
colo). Insigne per pietà e duttrina, a- 
Veva, tanto affetto per il Papa che leg 
geva in etico nei-dì: festivi le sue 
lettere, S. Redento vese. di Ferren 
timo dal 560 A 987 — S. Edesio, marti 
re Alessandrino sotto Massimiano Ga- 
lerio S. Perpetup vese. di Tours — 
S. Amanzio vese, di Como, 

(9 Aprile) 
Doméhiea delle Palme -—$,‘Giovan-. 

ni l’elemosiniere — &, Maria di Cleofa 
—.:8. Valtrude — S. Demetrio San 

  

semana ne 0g 

DIARIO. SACRO 
CONFERENZE SPIRITUALI 

AI GIOVANI 
Sta per terminare il corso di istru- 

zioni lin preparazione alla Pasqua  te- 
nuto con grande concorso e frutto da 
Mons. Ellero ai giovani del Redentore. 
Ai giovani del «Lelio Michelini» verrà 
fatto altrettanto nei giorni 13, 14, 15] 
alle ore 8. Oratore il sac. prof. Drigani. 

CONFERENZE PASQUALI 

AGLI UOMINI 
‘In preparazione alla imminente so- 

lenbità della: Pasqua, il colto Quaresi 
malista del’ Duomo Rev.mo Padre Lo- 
dovico dei Cappuecini,. terrà un. .corso. 
breve di Conferenze. religiose nella 

uomini col seguente OPA .. | 
‘ 10 Aprife, Junedì, conferenza ore 20.     stita da certa. Toneatti.. 11 Aprile; martedì, conferenza ore 20: 

versioni date e ai giurati ed al magi-| fl 

verdetto che Valea a far espiare. alla| 

| sidlilio Ostuzzi, 

l’infanticidio c| 

‘12 Aprile, mercoledì, conferen. ore 20 
13 Aprile, giovedì, conferenza ore 20 
15 Aprile, sabato, conferenza ore 20. 

CROCIATA. ANTIBLASFEMA 
Il gierno 9 Aprile nel Duomo di U- 

dine si istituirà la Lega antiblasfema, 
aderente alla Lega Nazionale. 

La Lega non ha colore; in essa.sono 

rappresentate tutte le (Confessioni. e 
tutti 1 Partiti, ad essaaderirono il Go- 
verno e autorevoli Personalità. 

Cittadini, date il vostro nome e il 
vostro appoggio alla Lega! 

SSR 

(Domani ultima domenica Eucaristica 
in Duomo, con funzione di chiusa dalle 
6 alle 7 pom. Vi interevrranno tutti i 
parroci urbani. 

MERCATI 

Sabato 8: Cividale, Pordenone, Bel. 
luno, Motta di Livenza. 

SEAT 

LIBRI E RIVISTE 
n nd 

«DONNE ILLUSTRI». (Clotilde: di 
Savoia, Matilde di Canossa, Sofia d’A. 
leneon, Maria Teresa di Franeia, Agne- 

se Mac Laren, Teresa Durmerin, Lucia 
Felix, Faure Goyau, Marchesa di Barolo 
Antonietta Klitsche de la Grange). 
Vol. di pag. 240. "RS 

«SAN FRANCESCO DI SALES» 
del dott. Sag, Luigi Permone, pag. 148, 
copertina in cromolitografia, i 

Nel IILo centenario dalla. morte di 

S. Francese di Sales, una vita popola 

To NE REST 

| re del gran Santo della Savoia, il qua 
le con la sua vita e con. gli seritti inse. 
gnò quant’è soave il giogo della legge 
del Signore ‘e lieve .il peso del servizio 
di Lui, era attesa. 

‘Ora, il Sacerdote Salesiano dott. Lui 
gi Tortone, ben corrispondendo all’a 
spettazione comune, ha allestito code 
sta biografia breve ,facile e interessan 
te, così che 3 possono trarne pro: 
fitto. 

«LA MADRE ‘SECONDO IL CUOR 
DI DIO» ossia I Doveri della Madre|$ 

Cristiana, UelbAD.: Pi G. Berthier, pa 
gine:8392, 

I libri elencati & sono editi dalla Socie 
tà Editrice, Internazionale Corso Re- 
gina na 174 — perno. 

— do. 

Direttore-Responsabile 

Stabilimento Pip. S. Paolino - Udine 

NR st 

CASA DI CURA © 

per malattie d’oreechio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 
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Ufficiali. 
dui TAGLIO ELEGANTISSIMO - 
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(dal 12 al 27     
Chiesa di S. Pietro Martire, per soli n 

    

     
   

istituirà a favore degli 

nei propri stands sul CAVALCAVIA di PRINCIPE 

UMBERTO - (Centro della fiera, di fronte al Pa- 
diglione del Comitato) un 

SERVIZIO 
. COMPLETAMENTE GRATUITO 
PER LA CONSEGNA DI CORRISPONDENZA SEMPLICE 

APPOSITO 

a tutti gli interessati che, durante la Fiera, 
desiderassero (per comodità) farsi inviare o 
rispedire, lettere, cartoline, stampati, ecc. al 

seguente indirizzo: x 

Nome e cognome 

VAONE PURBLICITA ITALIANA “FIERA, - WLAN. È 
Chiedere alle Sedi ed Agenzie dell’ Unione Pubblicità Italiana — 

dl biglietto GRATUITO di riconoseimento DI ritiro 

della corrispondenza. | 

| ghevoli per uso birreria. Scrivere Ma-|   
UDINE - Via Sti 15 - UDINE 

"SARTI AN È MUTME ALL ELE I 
Via tor ‘Masio 16 —- UDINE — Via D. Manin 16 

Stoffe estere e nazionali - Vestiti confezionati su ‘misura dal 
L. 350 in più - Impermeabili pronti da L. 250 in più - Stoffe per 

CONFEZIONE ACCURATA - PREZZI CONVENIENTI 

  

FIERA DI MILANO | 

l'Unione Pubblicità Italiana 

      
   

    

Ieri, alle ore una, munito dai eex- 

forti religiosi, spirava serenamente 

COTTI FRANCISI 
La moglie, i fratelli, le sorelle i €0- 

gnati, i nipoti ed i parenti tutti addole. 
rat ne .danno :l triste annuneto. 

I Funerali seguiranno ogg. in Pas 
sons alle ore 3 pomeridiane. 

Passons, 8 Aprile 1922. 

      

        
     

    
         

   

      

    
          
   

  

    

  

   

      

! 
Bare mortuarie 
Comuni e di lusso in tutte Île specialità 
di legni. Lavorazione accurata. Conse- 
ena a domicilio. — Prezzi di assolata 
concorrenza sperializzata. 

Fabbrica AGOSTINO CICINELLI - Udine 
Via Tricesimo n, {0 

Recapito presso il fiorista Gasparini 
Via della Posta N. 6. Per la modiciità 

dei prezzi vinto fl concorso per la fer- 
nittura delle bare al Comune di Udine. 
Fornitore delle piazze di Trieste — @v. 
rizia — SE — Venezia. 
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ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la raro. 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com.. 
merciali Ass. 15, Minimo 10 alla pa: 
rola. 

    

     
      

     

   
    

    

    

    

  

    

  

       

  

      

  

   Varii 

- PASSAPORTI, ASSUMO VIDIMA- 

ZIONE, CAMBIO VALUTE. ELLERO 
UDINE. LIQUIDA PROFUMERIA, 
GRANDI RIBASSI, OCCASIONE PER 
RIVENDITORI. 

‘AVVENIRE SVELATO, futuro de- 
stino cuvnoscerste analizando chimica- 
mente vostri capelli. Consulti gratis. 
Inviare pochi! capelli, fraticobollo. La 
boratorio Casella trentadue ‘ ‘ Milano. 

      
  

   
     
   

     

    

   

  

   
   

   

  

   

   

          

  

       
   

   
  

    

   Commerciali 

CERCASI tavoli, sedie in ferro. pie- 

    

  

   

  

   

  

       

   

    

rini, Via Gemona 36 - Udine. 

CORDA spinosa zingata, vergella, fi- 
lo spinoso M/M 5 . Barramine, rotta- 
mi ferro, comperiamo, F.lli Cavo, Sam. 
pierdarena. 

    

  

   
    
    

      

  

   
   

     

   Offerte d’impiego 

INDUSTRIA calze, cercasi rappre- 
sentanti a provigione - Casellario Ban- 
chi, 5013, Sonda: 
E E TTT TTI DI TE PTT TA SII TIT SIIT I 
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LA 

Aprile 1922) 

standisti e visitatori - 

del destinatario o 

    
   

    

    
          



  

  

| Fiera; se, in quella occasione, si fusse 

di fronte alla venuta del Re. Nonostan- 

 stmi fiori, 

    
Tognon. 

Affegolamento: in 
dei: socialisti milanesi: verso. il- Re 
MILANO, 7. — La prossima evnuta 

del Re a Milano per la Fiera ha messo 

a rumore il campo socialista. 
Nell’antisala del Consiglio comunale 

si sono riuniti 1 maggiorenti del parti- 
t6 socialista per dscutere intorne al- 
l'atteggiamento da tenersi in tale cir 
costanza. ©! | 

(Gli elementi più temperati proposero 
che il Sindaco; pur astenendosi dal'par 
tecipare alle manifestazioni ufficiali, in 
tervenisse alla visita inaugurale della 

  

incontrato col Re, avrebbe potuto te- 
nere lo stesso contegno come verso ogni 
altra autorità. | SAI 

Prevalse invece la corrente d'idee so- 
stenute dai socialisti rivoluzionari. in 

conseguenza : dj che il Sindaco dovrà 
mantenersi completamente assente da 
tutte le manifestazioni indette nella 
eircostanza della venuta: del Sovrano. 
‘Anche Ia Deputazione ‘my vinaialie 

nella sua seduta: dii ieri ha discusso in- 
torno all’atteggiamento da. assumere 

te il parere contrario di alcuni deputa- 
ti prevalse la tesi di astenersi dall’in- 
tervenire alle varie cerimonie e di i- 
gnorare ufficialmente la venuta del Re. 

I funerali di Carlo. d'Absburgo 
FUNCHAL, 7. — I funerali dell’ex 

imperatore Carlo hanno avuto luogo 
ieri, La salma è stata trasportata con 
un carro e depositata in una tomba prov 
visoria nella chiesa parrocchiale. La 
bara era ricoperta di una bandiera au- 
strica sulla quale erano sparsi moltis- 

    

  

        

  

rancigonte 

    

Terremolo 
BOLOGNA, 7. — L'osservatorio di 

S. Luca comunica che alle 7.58 di que- 
sta mattina è stata avvertita, una sensi 
bile scossa di terremoto vicina im dire: 
zione sud nord. tina 

ic se . ‘ 

Knova- riduzione. d'Inferesse. su. buoni 
> REP oto: 0) 
ROMA, 7. — Il Ministro del Tesoro 

con suo decreta 4;corr. ha disposto. che 
l’nteresse sui buoni ordinari del tesoro 

sa annua di Lr 4.50'per cento per i buo 
ni con'scadenza da tre a cinque mesì, 
di lire 5 per cento ‘per quelli: con sea- 
denza da sei ad otto mesi'e ‘di I. 5:50 
per cento per quelli; con scadenza da). 
nove a 12 mesi. Con lo stesso decrety è 
stato stabilito che 1 “abbuonoi da conce. 
dersi per l’acquisto dei btioni polienna 
li venga ridotto da lire 2.50 a lire 1.25 
per cent, per i quinquennali e da lire 
1:25 a cent. 85 per cento per i trienna- 

CGI Sali Uniti. cdl il: debito: russo. 
i a Genova 

PARIGI, 7. — La «Chichago Tribu- 
ne» riceve da Washington: 

Si dichiara nei «cilcoli. ufficiali che se 
gli alleati a Genova elaboreranno pro- 
‘getti relativi al ‘rimborso dei debiti e- 

(no alla discùussivne in condizioni di e» 
cuaglanza con gli alleati; benchè il Go- 
véemio americano non sia ufficialmente 
rappresentanto ‘alla Conferenza di Ge- 
nova, Nessud accordo ‘per il rimborso 
deîicredito ‘della Russia può essere con- 
eso noti vi prendono posto ‘gli interes   Il Vescovo di Funchal ha impartito 

l’assoluzione al feretro. 

presenti. Molta folla ha assistito al fu- 
nerale. Il re di Spagnal ha inviato una 
carona che portava-la seguente iserizio 
ne sul nastro: «Alfonso XIII a Carlo 
d’Absburgo». 

La salma dell’ex re Carlo è stata tra 
sportata a bordo di un,vapore che la 
porterà in Austria. 

Orrendo investimento 
. . HAGEN (Wesifalia), 7. — Un treno 

‘ ha investito una colonna di ferroveri, 
otto di essi sono morti. 

L'ufficio intemazionale del Javoro dal Re 
ROMA, 7. — Oggi alle 15 S. M. il Re 

ha ricevuto 25 membri effettivi e sup- 
pienti del consiglio di amministrazione 
dell’ufficio internazionalle idel lavoro. 
Introdotti e presentanti dal delegato 
governativo italiano comm. De Miche- 
lis i rappresentanti del lavoro sono sta- 
ti accolti dal nostro Sovrano con la più 
grande a ablità. S. M. il Re si è in- 
trattenuti in francese ed in inglese con 
ciascuno dei presenti in modo partico- 

lare col presidente sig. Fontaine con 

Albert Thomas e.con l’on. Olivetti. 

| TT 
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inaugorata il 23 novembre. 1946, riattivata il 22. ‘aprile 1056, rionosciuta quale Istituzione di Pubblica: Utilità col: Reale. Decreto 19. gennaio 1973 
  

Corpi lavoranti dell’aratro universale 
L’aratro umiversale mercè la bure bucata all’estremità verso le maniglie, la cui sagoma a U. qual guida, permette di 

mente ‘a tutte le lavorazioni ‘delle terre con assoluta esattezza di 

arature profonde ecc.) come per i lavori colturali successivi. 

r l’aratura alla minuta delle terre, la sua ala eli 
secuzione, tanto per i lavori di rinnovo (rottura di prati, i 

Il corpo a un'ala attaccato alla bure costituisce l’aratro più perfetto pe 

lla bure nel posto dell’aratro a un'ala; con esso si dispone alla Il corpo a-due ali mobili, serve, quale assolcatore fissato a i 
Nei lavori di rincalzature trova utile im- perfezione il terreno a solchi regolandone. la larghezza. coll’aprire o chiudere le ali. 

piego e anche come tale rappresenta l'attrezzo più perfezionato per simili lavori. 
Tl terzo corpo lavorante che si può applicare a questa bure è dato dai «zappini >, 

le, nostre. principali. cclture. Semplice nella costruzione, leggera nella sua struttura, di 

prediletta. dei. nostri. agricoltori. e Si 
L' aratro ‘universale; coi suoi corpi lavoranti sostituibil 

aziende l’attrezzo migliore, attrezzo che richiede minimo sf | 
Agricoltori! L'’aratro universale va sempre preferito a ogni altro tipo, chi spende: nell’ 

impiega ll suo capitale. °° I 

sarchiatrice questa indispensabile pet 
facile guida, questa sarchiatrice è M 

i secondo le esigenze tecniche dei vari lavori, rappresenta per le nostré 

orzo di trazione, di facile guida e massima convenienza come prezzo. 
acquisto di questa macchina bené 

  
che non deve mancare a nessun agricoltore (aratro completo. con carrello, con rincalzatore e con zappini applicabili tutti sull 

stessa bure) — Centinaia di esemplari pronti — presso la- «Sezione Macchine» dell’ Associazione Agraria Friulan®& 

Udine (Ponte Poscolle). ©. | ARRE 

DE tro acciaio) L. 675. — N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725. — N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. N 7 (schele 

Il corpo “aratore ,, 

Il corpo a un'ala. a curva elicoidale, che si avvit& 
’ ; ? 
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alla bure costituisce senz'altro l’aratro: l'attrezzo pe” 
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e
 fetto per dissodare le terre, per le arature di rinnov® 

e per tutti i lavori di aratura alla. minuta, rovesciayl9 

colla. superficie della sua ala, perfettamente le terre. 

Questo corpo dell’aratro che alla robustezza unis0| 

il'minor sforzo di trazione e permette lavorazioni pi0 

gliori ‘attrezzi sotto tutti i punti di vista, tecnici el 

economici.     
It corpo “rincalzatore,, e “assolcatore ,, 

Se alla bure dell’aratro universale noi attacchiamo il corpo a 

due ali, abbiamo sotto. mano senz'altro l’aratro assolcatore. ti 

La mobilità delle ali ci permette di adattare il lavoro secondo 
gli scopi dell’assolcatura, con colmiere più o meno larghe. 

Così le nostre colture del granuturco, delle patate ecc. trovano 

in questo attrezzo il migliore contributo a, una buona lavorazione, 

col minor impiego di forza trattrice. | | | 

Mercè la mobilità delle ali si presta pure a rincalzareile piante 

che richiedono questa pratica, dando loro la terra in modo perfetto, 
investendo perfettamente le colmiere, ben mescolando il terriccio, — 

coprendo e soffocando le erbe infestanti. i; 

  

       

INN   - Mercalo Sum 
CONCORSI A PREMI 

Cavalli da tiro pesante - Fattrici pregne 

‘o con puledro - Puledri da due anni 

in su - Cavalli da tiro leggero - Gruppi 
di cavalli presentati da allevatori e da 

negozianti - Prove 

da tiro pesante in p 
di traino per cavalli 
ariglia e soli - Premi 

in denaro - Bollette eratuite di monta 
- Medaglie e diplomi - Premi;in denaro 

zi conducenti - Scuderie Municipali gra» 

tuite per il ricovero degli animali - 
Grandi gare di tiro al piccione - Stra- 

ordinari spettacoli teatrali. 
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e
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fonde adatte per le più esigenti colture, è uno dei 10| 
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‘ZAPPINI,, 

sale sono costituiti da due gambe spostabili rispettivamentelin 19% 

sarchianti. 
La movibilità dello scheletro nel senso di poter regolare 

chiare colture differenti che abbisognano di lavoro differente Pi 

speciali esigenze colturali, o per natura di terreno o per prop?! 

zione di erbe infestanti. 

|. ‘Lie ali dei due corpi, simili per conformazione a quelle di’ 

piccolo aratro, rovesciano la crosta del terreno che dai loro vom, 

è scalfita, e danno un completo lavoro di sarchiatura sostituel) 

ottimamente le zappe a mano con considerevole risparmio di tell 

nell'esecuzione del lavoro. 
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I zappini che si applicano pure alla bure dell’ aratro unive” 

ghezza, gambe.di ferro robuste che terminano alla base coi coM} a 
Ì 

distanza tra le due parti che lavorano il terreno, permette. di 59 «È 
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